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PREMESSA 

Il Fondo Alto Borago è risultato aggiudicatario di un progetto, denominato “progetto FAB – Fondo 

Alto Borago ”, nell’ambito del BANDO HABITAT CARIVERONA 2020. Il progetto si articola in una 

nutrita varietà di azioni, fra cui numerosi approfondimenti naturalistici relativi all’intera Zona 

Speciale di Conservazione (ZSC) IT3210012 “Val Galina e Progno Borago”. 

Detti studi e indagini riguardano, fra le altre cose: verifica e aggiornamento della topografia e 

cartografia degli habitat di interesse comunitario esistente; rilievi fitosociologici per la valutazione 

dello stato di conservazione ed eventuale ridefinizione degli habitat Natura 2000; monitoraggio, 

censimento, geolocalizzazione, resoconto delle orchidee selvatiche presenti nell’area di intervento 

e pubblicazione di checklist; studio sulla flora della ZSC; studio della diversità degli invertebrati di 

ambienti terrestri, acquatici, superficiali e sotterranei: raccolta dati e monitoraggi invertebrati 

terrestri acquatici; identificazione tassonomica dei gruppi di invertebrati più indicativi per lo studio 

di qualità ambientale; studio di rettili e anfibi, monitoraggio ornitologici; studio IBP (Indice di 

Biodiversità Potenziale in ambiente forestale); studio mammiferi: monitoraggio macromammiferi 

tramite fototrappolaggio, chirotteri attraverso registrazione bioacustica e micromammiferi con 

trappolaggio, e analisi dei dati. 

Il Fondo Alto Borago ha la necessità che i risultati delle diverse indagini possano servire a 

comporre un quadro organico e coordinato, valevole per l’intera area Natura 2000, in termini di 

indicazioni normative ed operative volte a porre basi e limiti per la stesura del piano di gestione 

della ZSC. 

Sulla base dei risultati degli studi sopra menzionati, il presente lavoro ha pertanto definito indirizzi 

utili alla gestione dell’area Natura 2000 per quanto concerne gli aspetti naturalistici. 

 

Si ringraziano i vari specialisti per il confronto sul dettaglio delle azioni proposte. 
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1 METODOLOGIA 

La redazione delle azioni di piano per la gestione dell’area Natura 2000 sviluppate in questo lavoro 

fa riferimento a quanto evidenziato all’articolo 6 della Direttiva Habitat (92/43/CEE) ovvero che la 

gestione deve portare ad un miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie 

di interesse comunitario ed evitare che questo sia perturbato o peggiorato. Oltre a ciò, si è 

comunque sempre posta attenzione alla tutela di tutti gli elementi di importanza naturalistica 

segnalati, indipendentemente dall’inclusione o meno negli allegati della Direttiva Habitat e/o 

Uccelli. La base conoscitiva sono state le indagini naturalistiche svolte principalmente nel biennio 

2022/2023, che hanno portato ad un riferimento aggiornato degli elementi di tutela, in parte già 

noti. Gli studi a cui nel presente lavoro si è fatto riferimento sono pertanto:  

Habitat di interesse comunitario (Maria Cristina Villani, Michele Marchesin) 

Indagini floristiche (Sebastiano Andreatta - Trenchi Maurizio) 

Studio dell'Indice di Biodiversità Potenziale (Niccolò Marchi) 

Monitoraggio dell’erpetofauna (Giovanni Bombieri) 

Monitoraggio dei mammiferi (Fabio Dartora e Sclip Alessandro)  

Monitoraggio degli invertebrati (Martina Zanetti) 

Indagini ornitologiche (Giacomo Sighele, Corrado Zanini, Sonia Gaetani) 
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2 INQUADRAMENTO DEL SITO NATURA 2000 

2.1 Localizzazione e descrizione dei confini geogra fici 

Il Sito Natura 2000 ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago, copre una superficie di 989 ettari 

nella parte centro settentrionale della Provincia di Verona, a pochi chilometri dalla città capoluogo 

(Figura 1). Rientra, dal punto di vista amministrativo, nei comuni di Verona (parte maggiore), 

Grezzana e Negrar.  

 

Figura 1 – Localizzazione della ZSC nell'ambito della Rete Natura 2000 

Il territorio si articola principalmente in tre dorsali, con orientamento Nord-Sud, divise da due valli 

principali: la Val Borago, nella zona ad ovest, e la Val Galina in quella ad Est (Figura 2). Queste 

valli, per alcuni tratti molto incise, hanno le caratteristiche di forre (“vajo”) e sono scavate da un 

torrente (“progno”) con scorrimento per lo più in subalveo o in superficie, in concomitanza di forti 

precipitazioni. L’area si presenta con una geomorfologia molto diversificata con alternanza di 

avvallamenti e crinali. 
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Figura 2 – Inquadramento geografico del Sito Natura 2000 
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Una sintesi delle caratteristiche di questo Sito è riportata anche nell’Atlante dei Siti Natura 2000 del 

Veneto (Buffa & Lasen, 2010), di cui di seguito se ne riporta la descrizione: 

ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago  

Inquadramento generale e paesaggistico 
Pur nel contesto di un’antropizzazione delle fasce collinari e submontane che data da molti 
secoli, i residui lembi di ambienti prossimo-naturali offrono elementi di biodiversità che, grazie 
anche al clima favorevole influenzato dal Benaco, appaiono sempre più apprezzabili e meritevoli 
di essere conosciuti e tutelati e per questo, spesso, servono gestioni mirate e attive. Questo sito, 
peraltro, per i suoi attuali confini (interessa il comune di Verona e in misura minore Negrar e 
Grezzana), non interpreta in modo completo la biodiversità e i valori della fascia collinare che si 
estende ai piedi della Lessinia vera e propria. 
 
Valori naturalistici 
I residui lembi di prati magri e aridi e i boschetti cedui termofili sono gli aspetti di maggiore 
interesse vegetazionale. Numerose orchidee (Anacamptis pyramidalis, Anacamptis morio, O. 
purpurea, ecc.) e specie di impronta steppica (es. Vicia narbonensis) caratterizzano il sito. A 
livello floristico, oltre alle orchidee, sono da segnalare relitti colturali e specie degli incolti o dei 
campi di cereali, divenute ormai rare e minacciate. Sarebbe certamente necessario poter 
studiare anche le popolazioni di invertebrati che su di esse gravitano. 

 

2.2 Istituzione e regime del Sito 

La rete Natura 2000 costituisce il punto centrale della politica europea sulla conservazione della 

biodiversità, un obiettivo che la Comunità si è dato in esecuzione della cosiddetta direttiva 

“Habitat”. Tale obiettivo è perseguito attraverso la realizzazione di un sistema coordinato di aree 

protette, istituite con l’intento di realizzare una rete ecologica di siti caratterizzati dalla presenza di 

habitat naturali e di specie vegetali e animali minacciate o rare a livello comunitario. 

La scelta dei siti è stata effettuata sulla base delle indicazioni contenute in due Direttive 

Comunitarie. 

Con la Direttiva Habitat 92/43/CEE, la Comunità Europea ha dato seguito a quanto sottoscritto 

durante la conferenza di Rio de Janeiro, in merito alla conservazione della Biodiversità, dando 

avvio all’individuazione di Zone Speciali di Conservazione (ZSC), a partire da una lista di Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC), proposti dai singoli paesi. I criteri, con i quali i singoli Stati erano 

tenuti a individuare i siti che ospitano gli habitat e le specie elencate negli allegati I e II della 

direttiva, sono contenuti nell’allegato III della stessa. 

L’Italia ha recepito tale Direttiva con il D.P.R. n° 357 dell’8 settembre 1997, integrato e modificato  

con il D.P.R. n° 120 del 12 marzo 2003. 

Nella rete ecologica Natura 2000, secondo la stessa direttiva Habitat, sono incluse anche le Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), identificate dai paesi membri ai sensi della Direttiva Uccelli 

79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, recepita dall’Italia con la Legge 

n° 157 dell’11 febbraio 1992 ed integrata successiv amente dalla legge n° 221 del 3 ottobre 2002. 
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In Italia la designazione dei siti è cominciata con l’attuazione del Progetto Bioitaly, recependo 

anche quanto disposto dalla Legge n° 394 del 6 dice mbre 1991, “Legge quadro sulle aree 

protette”. Tale progetto, che visto la collaborazione delle Regioni con le istituzioni scientifiche, ha 

portato all’individuazione di una lista di siti che presentavano i requisiti per essere considerati di 

importanza comunitaria. Tale elenco è poi stato pubblicato con il Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 

"Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi 

delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE". 

La Regione Veneto, con DGR n. 667 del 2018, ha espresso parere favorevole sullo schema di 

decreto ministeriale di designazione di 98 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) delle Regioni 

Biogeografiche Alpina e Continentale insistenti sul territorio del Veneto (ad esclusione delle 

superfici di due siti ricadenti nel Comune di Sappada). Il MATTM in data 27 luglio 2018 ha 

adottato, d’intesa con la Regione Veneto, il Decreto “Designazione di 35 zone speciali di 

conservazione (ZSC) della regione biogeografica alpina e di 61 ZSC della regione biogeografica 

continentale insistenti nel territorio della Regione Veneto” (quindi 96 ZSC in totale). Il Decreto è 

stato pubblicato in G.U. n. 190 del 17 agosto 2018. In tale elenco figura anche la ZSC IT3210012 

Val Galina e Progno Borago. 

La peculiarità dell’area è data da una serie di elementi che sono sintetizzati nelle poche righe con 

le quali la ZSC viene descritta nel formulario standard: “l'ambiente è caratterizzato da una 

vegetazione di carattere xerofilo (Festuco-Brometalia) insediatasi su pascoli abbandonati ed ex 

coltivi. Interessante è la presenza di molte specie di orchidee e di altre entità rare nella flora della 

regione. Area con numerose specie di invertebrati endemici. 

Tra le altre caratteristiche del Sito vengono citate testualmente “Formazioni erbose secche 

seminaturali su substrati calcarei e loro fasi di incespugliamento. L'habitat 6210 è da considerarsi 

prioritario. 

 

2.3 Inquadramento biogeografico 

Il 2 febbraio 2024 la Commissione Europea ha approvato l’ultimo (diciassettesimo) elenco 

aggiornato dei SIC per le tre regioni biogeografiche che interessano l’Italia, alpina, continentale e 

mediterranea. Nella Decisione 2024/433/UE è inclusa anche la ZSC IT3210012 Val Galina e 

Progno Borago che rientra pertanto nella regione biogeografica continentale. La regione 

continentale, con quella alpina e quella mediterranea, copre l’intero territorio dell’Italia e si localizza 

nella parte centro-settentrionale dello Stato sconfinando poi in diversi stati dell’Europa centro-

orientale (Figura 3). 
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Figura 3 – Localizzazione della ZSC nell'ambito delle Regioni Biogeografiche 

ZSC IT3210012 Val Galina 
e Progno Borago 
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3 EMERGENZE NATURALISTICHE 

Nei paragrafi che seguono verranno riassunte le emergenze naturalistiche della ZSC estrapolate 

dagli studi specialistici effettuati. Per gli aspetti di dettaglio si rimanda agli studi stessi citati in 

bibliografia, nella sezione “Studi specialistici”.  

3.1 Habitat di interesse comunitario ed altre emerg enze vegetazionali 

Gli Habitat di Interesse comunitario presenti nel Sito, secondo quanto riportato nella revisione della 

cartografia Habitat effettuata, sono i seguenti: 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco – Brometalia) (* notevole fioritura di orchidee)  

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco – Brometalia)  

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)  

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

9260 Boschi di Castanea sativa  

91H0 *Boschi pannonici di Quercus pubescens 

La conservazione globale degli stessi, in relazione ai parametri di struttura, funzioni, possibilità di 

ripristino, secondo quanto riportato nel data_base della revisione della cartografia habitat è la 

seguente: 

Tabella 1 - Status conservazionistico degli habitat  

CODICE HABITAT  CON_GLOB 1Sup. ha Sup. ha 

6210* 
6210 

-1 12,97 

33,35 
1 1,77 

2 12,83 

3 5,79 

6510 

-1 1,24 

7,69 2 5,01 

3 1,44 

8210 2 0,02 0,02 

9260 1 1,76 1,76 

91H0* 2 5,86 5,86 

TOTALE 48,68 48,68 

 

 

                                                
1 Il valore di superficie è complessivo per il poligono, indipendentemente dalla presenza di mosaici di habitat e relative %. Per i dettagli 
si rimanda alla relazione specialistica sugli habitat. 
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LEGENDA 

CON_GLOB: conservazione 
globale  

-1 Non valutabile (necessaria vf diretta oppure 
impossibile identificare l’habitat della feature) 

1 Conservazione media o ridotta 

2 Conservazione buona 

3 Conservazione eccellente 

 

Nel Formulario Standard del Sito (aggiornamento 2024/12) viene riportata la presenza di tre 

habitat. La sintesi valutativa fatta per questi habitat, in particolare relativamente alla loro 

Rappresentatività (A: eccellente; B buona; C significativa; D non significativa), Grado di 

Conservazione (A: eccellente; B buona; C medio-limitata) e Valutazione globale relativa al valore 

del sito per la conservazione di quel particolare Habitat (A: eccellente; B buono; C significativo) è 

la seguente: 

Allegato I Habitat  Valutazione del sito 

Codice PF NP 
Superficie 

[ha] 

Grotte 

[n.] 
D. qual. 

A|B|C|D A|B|C 

Rappres. 
Sup. 

Rel. 
Con. Glo. 

6210 X  7.8  P B C C C 

8310    23 G B C A C 

9260   1.6  M C C C C 

 

Andrà quindi considerata anche la presenza dell’habitat 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello 

turistico. 
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Figura 4 – Prato arido con Anacamptis morio (Fonte: archivio gruppo GIROS FAB) 

 

 

Figura 5 – Prato arido con Anacamptis pyramidalis (Fonte: archivio gruppo GIROS FAB) 
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3.2 Flora di interesse comunitario ed altre emergen ze floristiche 

Dall’analisi dei dati floristici raccolti, si evidenzia la presenza di una sola specie di Allegato II-IV 

della Direttiva Habitat, ovvero l’orchidea Himantoglossum adriaticum. Tra le specie di Allegato V si 

segnala invece la presenza del Pungitopo (Ruscus aculeatus).  

N2K_CODE SPECIE ALLEGATI DIR. HAB  PRIORITA’  

H-4104 Himantoglossum adriaticum II-IV N 

H-1849 Ruscus aculeatus  V N 

La specie Himantoglossum adriaticum è ben distribuita nell’area (Figura 9) essendo segnalato in 

più di 130 stazioni preferendo prati aridi anche incespugliati. Popolazioni talora molto ricche, con 

100-150 individui e alcune con anche più di 250 (Loc. Progno Galina). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 6 – Himantoglossum adriaticum 

 

Altre specie evidenziate in relazione e/o nel database, di Lista rossa, Formulario standard, rare a 

livello locale sono riportate nella seguente tabella: 
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Tabella 1  Altre emergenze floristiche  

SPECIE 

Alyssum simplex Rudolphi 

Anacamptis berica Doro 

Anacamptis morio (L.) R.M.Bateman, Pridgeon & M.W.Chase 

Anacamptis pyramidalis (L.) L.C.M. Richard 

Barlia robertiana (Loisel.) Greuter 

Bifora radians Bieb. 

Centaurea deusta Ten. 

Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce 

Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch 

Cephalanthera rubra (L.) Rich. 

Epipactis helleborine (L.) Crantz 

Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. 

Epipactis muelleri Godfery 

Gladiolus italicus Mill. 

Colchicum lusitanum Brot. 

Limodorum abortivum (L.) Sw. 

Melampyrum arvense L. subsp. arvense 

Neotinea tridentata (Scop.) R.M.Bateman, Pridgeon & 
M.W.Chase 

Neottia nidus-avis (L.) Rich. 

Ophrys apifera Huds. 

Ophrys bertolonii subsp. benacensis 

Ophrys holosericea (Burnm.f.) Greuter 

Ophrys insectifera L. 

Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea 

Ophrys sphegodes Miller subsp. atrata (Lindl.) E. Mayer 

Ophrys sphegodes Mill. subsp. sphegodes 

Orchis mascula (L.) L. 

Orchis purpurea Huds. 

Orchis simia Lam. 

Orobanche artemisiae-campestris Gaudin 

Paeonia officinalis L. subsp. officinalis 

Prospero autumnale (L.) Speta 

Platanthera bifolia (L.) Rich. 

Pulsatilla montana (Hoppe) Rchb. subsp. montana 

Serratula tinctoria L. 

Tordylium maximum L. 
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Figura 7 – Anacamptis pyramidalis  

 

Figura 8 – Paeonia officinalis subsp. officinalis 
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Figura 9 – Distribuzione di Himantoglossum adriaticum nel Sito 



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

______________________________________________________________________________ 15 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

3.3 Fauna di interesse comunitario ed altre emergen ze faunistiche 

Nella tabella che segue sono riportate le specie rilevate dai diversi specialisti nella zona di 

indagine. 
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CLASSE ORDINE FAMIGLIA SPECIE NOTE 

Malacostraca Isopodi Agnaridae Protracheoniscus ubliensis 
venetus sottospecie endemica del Veneto 

Arachnidae  Araneae Linyphiidae Mansuphantes aridus specie endemica alpina 

Arachnidae Araneae Linyphiidae Centromerus tongiorgii specie endemica italiana a distribuzione alpino 
appenninica. L'olotipo della specie è della Val Borago 

Arachnidae Araneae Linyphiidae Diplocephalus pavesii 
specie endemica poco nota la cui distribuzione va 

dalle Prealpi all'appennino meridionale. Prima 
segnalazione per il Veneto 

Arachnidae Araneae Oecobiidae Uroctea durandi specie mediterranea in Nord Italia segnalata solo in 
Veneto in Val Lagarina e in Venezia Giulia a Trieste 

Insecta Coleoptera Carabidae Tanythrix marginepunctata endemica dalle Prealpi Bresciane al Monte Grappa 

Insecta Coleotteri Carabidae Tanythrix edura specie endemica dalle Prealpi Lombarde al Monte 
Baldo - Lessini 

Insecta Orthoptera Tettigoniidae Saga pedo specie in Direttiva Habitat 

Insecta Lepidoptera Erebidae Euplagia quadripunctaria specie in Direttiva Habitat 

Insecta Coleoptera Lucanidae Lucanus cervus specie in Direttiva Habitat 

Insecta Coleoptera Cerambycidae Morimus asper specie in Direttiva Habitat 

Amphibia 
    

Amphibia Anura Bombinatoridae Bombina variegata specie in Direttiva Habitat 

Amphibia Anura Bufonidae Bufo bufo Lista Rossa italiana (VU) 

Amphibia Anura Ranidae Rana dalmatina specie in Direttiva Habitat 

Reptilia 
    

Reptilia Squamata Colubridae Hierophis carbonarius specie in Direttiva Habitat 
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CLASSE ORDINE FAMIGLIA SPECIE NOTE 

Reptilia Squamata Lacertidae Lacerta bilineata specie in Direttiva Habitat 

Reptilia Squamata Lacertidae Podarcis muralis specie in Direttiva Habitat 

Reptilia Squamata Lacertidae Podarcis siculus specie in Direttiva Habitat 

Reptilia Squamata Viperidae Vipera aspis specie rara 

Reptilia Squamata Colubridae Zamenis longissimus specie in Direttiva Habitat 

Aves solo specie potenzialmente nidificanti 
  

Aves Accipitriformes Accipitridae Pernis apivorus specie in Direttiva Uccelli 

Aves Caprimulgiformes Caprimulgidae Caprimulgus europaeus specie in Direttiva Uccelli 

Aves Columbiformes Columbidae Streptopelia turtur specie in Direttiva Uccelli 

Aves Falconiformes Falconidae Falco peregrinus specie in Direttiva Uccelli 

Aves Passeriformes Passeridae Passer italiae Lista Rossa italiana (VU) 

Aves Piciformes Picidae Dryocopus martius Specie in Direttiva Uccelli 

Mammalia 
    

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Eptesicus nilssonii specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Eptesicus serotinus specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Hypsugo savii specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Myotis dasycneme specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Myotis daubentonii specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Myotis myotis specie in Direttiva Habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Pipistrellus kuhlii Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Pipistrellus nathusii Specie in Direttiva habitat 
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CLASSE ORDINE FAMIGLIA SPECIE NOTE 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Pipistrellus pipistrellus Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Chiroptera Vespertilionidae Plecotus austriacus Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Chiroptera Miniopteridae Miniopterus schreibersii Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Chiroptera Rhinolophidae Rhinolophus hipposideros Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Chiroptera Molossidae Tadarida teniotis Specie in Direttiva habitat 

Mammalia Carnivora Canidae Canis lupus Specie in Direttiva habitat 
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4 MISURE DI CONSERVAZIONE 

Di seguito si riportano le misure di conservazione per gli Habitat, la flora e la fauna di Interesse 

comunitario, elencati nel Capito 3. Sono stati estratti gli articoli e parti di esso attinenti all’habitat o 

alla specie. Per una lettura completa delle Mdc si rimanda all’Allegato B alla DGR n. 786 del 

27/05/2016 e all’Allegato A DGR nr. 1331 del 16 agosto 2017 in riferimento alla regione 

biogeografica continentale. 

4.1 Habitat di interesse comunitario 

La situazione per gli Habitat segnalati è la seguente: 

 

CAPO II. AMBIENTI APERTI E GROTTE 

Sezione 1. Misure generali 

 

Art. 152 - Habitat degli ambienti aperti e grotte i scritti nell'allegato I della direttiva CEE n. 43 
del 1992 

1 Gli habitat degli ambienti aperti della regione biogeografica continentale sono: 

(…) 

b) 6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 
– Brometalia) (* notevole fioritura di orchidee) 

g) 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

h) 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

j) 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

 

Art. 153 - Definizioni per gli ambienti aperti  

1 Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di questo provvedimento e della conservazione degli habitat degli 
ambienti aperti si intendono per: 

a) tipi di pascolo: i centouno tipi descritti nel manuale «Tratti essenziali della tipologia veneta dei pascoli di 
monte e dintorni», raggruppati in dieci categorie; 

b) carta dei tipi di pascolo: una cartografia digitale, le cui specifiche tecniche saranno stabilite con apposito 
provvedimento, che perimetra i tipi di cui al punto precedente, eventualmente raggruppabili per esigenze 
cartografiche, descrivendone la modalità attuale di gestione utilizzando, almeno, la classificazione 
seguente: prato, pascolo, prato-pascolo; 

c) stazionamento del bestiame o delle greggi ovicaprine: concentramento del bestiame o delle greggi 
ovicaprine, su piccole superfici e per periodi prolungati, con densità superiori a quelle idonee a 
conservare i caratteri fisici e fitocenotici dell'habitat, indipendentemente dalla determinazione del carico. 

 

Art. 154 - Pascolo  

1 Nella determinazione del carico, dei criteri di utilizzazione dei pascoli e degli interventi di miglioramento di 
cui al disciplinare tecnico-economico per l'utilizzo dei pascoli, vanno seguiti, quali criteri generali, i limiti 
massimi di carichi consigliati, i periodi di utilizzazione, e le linee guida per la gestione dei tipi di pascolo 
riportate nel manuale di cui all'art. 153. 
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2 All'articolo 5, limitatamente ai pascoli interamente o parzialmente compresi nel perimetro delle ZSC, 
«Criteri di utilizzazione dei pascoli» di cui al disciplinare tecnico-economico per l'utilizzo dei pascoli 
montani è aggiunto il seguente punto: «è buona prassi evitare lo stazionamento del bestiame nei tipi di 
pascolo ove questo può determinare la degradazione dei caratteri fitocenotici dell'habitat». 

3 I tipi di pascolo di cui al comma precedente sono i seguenti: 

a) brometo primitivo; 
b) molinieto a umidità alternante; 
c) molinieto; 
d) lolieto; 
e) arrenatereto; 
f) torbiera bassa soligena basifila; 
g) torbiera bassa soligena acidofila; 
h) tricoforeto; 
i) erioforeto (perilacustra E. scheuchzeri); 
j) erioforeto (a E. angustifolium); 
k) cenosi briofitiche delle sorgenti. 

4 Costituiscono strumenti per la classificazione delle superfici sulle quali applicare le indicazioni del manuale 
di cui all'art. 153: 

a) la carta degli habitat della Rete Natura 2000 approvata con successive deliberazioni della Giunta 
regionale, reperibile sul portale regionale (http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/rete-
natura-2000-download); 

b)  la carta dei tipi di pascolo di cui all'art. 153. 

5 Costituiscono strumenti per la individuazione delle superfici sulle quali applicare le indicazioni di cui ai 
commi 1 e 2, oltre alla carta degli habitat di cui al comma precedente, i piani di gestione forestale o 
eventuale altra documentazione realizzata con una risoluzione sufficiente per distinguere i tipi di pascolo. 
Qualora non siano disponibili tali strumenti, saranno predisposti analoghi strumenti in sede di 
concessione-contratto delle malghe. 

6 Oltre al rispetto delle indicazioni tecniche di cui al comma precedente, valgono, per determinati habitat, i 
divieti, gli obblighi e le buone prassi di cui al presente provvedimento.  

7 All'individuazione delle superfici nelle quali lo stazionamento del bestiame è limitato o interdetto, nonché 
alla razionalizzazione dell'utilizzo dei pascoli in funzione della conservazione della biodiversità e del 
rispetto del benessere e della sicurezza degli animali, contribuiscono, nelle sedi e con le procedure 
stabilite dalla normativa vigente, gli allevatori, singolarmente o in forma associativa.  

8 Le superfici a pascolo delle malghe sono utilizzate integralmente indirizzando gli animali in funzione della 
maturazione dell’erba. 

9 È buona prassi controllare la flora infestante nei prati e nei pascoli mediante sfalcio da eseguirsi prima 
della fioritura e da ripetere per tutta la durata dell’alpeggio. 

10 Non è ammessa la pratica del debbio, ad esclusione dei casi connessi ad emergenze di carattere 
fitosanitario prescritti dall’autorità competente e salvo diversa prescrizione della competente autorità di 
gestione. È sempre ammessa la triturazione e lo spaglio dei residui vegetali. 

11 L'autorità responsabile della concessione delle malghe, coopera con l'Ente gestore al fine di monitorare lo 
stato di abbandono delle attività di pascolo. 

12 Il pascolo condotto, pianificato e programmato secondo quanto previsto dal presente capo, è un'attività 
necessaria al mantenimento degli habitat di ambiente aperto e, in quanto tale gode dei regimi di aiuto e 
dei benefici previsti dalla normativa vigente per le azioni svolte a garantire la coerenza globale della Rete 
Natura 2000. 

13 La Regione promuove la realizzazione di studi scientifici sui fattori determinanti il perseguimento degli 
obiettivi di conservazione da parte del pascolamento ovicaprino vagante e transumante e di un database 
geografico dei percorsi delle greggi ovicaprine, che fungano da strumenti e base conoscitiva per 
valorizzarne il ruolo e controllarne gli effetti. 
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Art. 155 - Muretti a secco  

1 È buona prassi provvedere alla manutenzione e il ripristino dei muretti a secco esistenti e la realizzazione 
di nuovi attraverso tecniche costruttive tradizionali e manufatti in pietra sono favoriti. 

 

Art. 156 - Imboschimenti e rimboschimenti  

1 Gli imboschimenti e i rimboschimenti sono vietati, fatte salve esigenze di incolumità pubblica ovvero di 
stabilità idrogeologica. 

 

Sezione 2. Divieti e obblighi 

 

Art. 157 - Trasformazione a terreni sottoposti a pe riodica lavorazione e mutamento 
permanente di destinazione 

1 È vietato il mutamento permanente di destinazione e la trasformazione a terreno sottoposto a periodica 
lavorazione: 

a) nell’habitat prioritario 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee); 

b) nelle aree, ricadenti nei seguenti habitat, che specifici studi scientifici o provvedimenti dovessero 
indicare come particolarmente pregevoli sotto il profilo floristico o vegetazionale: i. 6210 Formazioni 
erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia); 

c) nelle aree dei seguenti habitat che la carta dei tipi di pascolo indica come gestite a prato: i. 6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalia); 

 

Art. 158 - Limiti all'esercizio del pascolo e allo stazionamento del bestiame 

(…) 

3 Il pascolo deve essere controllato e regolamentato, con carichi adeguati, ed evitando il passaggio ripetuto 
che possa causare estese e profonde interruzioni della copertura erbosa nelle aree gestite a pascolo dei 
seguenti habitat: 

a) 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia). 

4 Negli habitat di cui al comma precedente, lettere a) e b) i luoghi di stazionamento notturno delle greggi 
ovicaprine devono essere preventivamente individuati preferibilmente nelle superfici caratterizzate da 
vegetazione ruderale o dei luoghi calpestati, già consuetudinariamente utilizzate per tale pratica. 
 

Art. 160 - Regimazione idrica  

(…) 
3 Per l’habitat 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico:  
a) divieto di captazioni idriche, bonifiche, drenaggi, canalizzazione intubamenti e in generale qualsiasi altro 
intervento di semplificazione del reticolo idrico potenzialmente in grado di modificare il normale andamento 
della falda;  
b) divieto di riduzione delle portate nella fascia di pertinenza dell'habitat in modo da garantire la naturale 
dinamica evolutiva;  
c) divieto di sbarramenti esterni che comportino un aumento dei livelli idrici all'interno della grotta.  
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Art. 161 - Attività estrattive ed escavazione  

(…) 

2 Sono vietate le attività di escavazione che possano incidere sulla vegetazione glareicola nei seguenti 
habitat:  

a) 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica; 

 

Art. 162 - 8310 Grotte non ancora sfruttate a livel lo turistico  

1 L'accesso è vietato in assenza di opportuna regolamentazione.  

2 L’Ente gestore provvede, se necessario, a porre una cancellata che chiuda l’accesso alle grotte alle quali 
limita e/o interdice l’accesso. La cancellata deve essere idonea al volo dei chirotteri, previa installazione 
di opportuna segnaletica al fine di interdire l’accesso alle persone. Nei casi in cui per motivi di sicurezza 
debba essere installata una cancellata ritenuta non idonea al passaggio dei chirotteri è necessaria una 
relazione scritta di un chirotterologo esperto.  

3 I criteri di regolamentazione e di autorizzazione all'accesso di cui al comma 2 considerano i caratteri 
geologici e archeologici, specificano le modalità di frequentazione.  

4 Le spedizioni esplorative hanno l'obbligo di: a) richiedere al soggetto affidatario della gestione di ciascuna 
ZSC l’autorizzazione; b) consegnare al soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC, entro tre mesi 
dall’ultimazione della spedizione, un resoconto delle attività svolte; c) entro un anno dall’ultimazione della 
spedizione vanno condivisi i risultati dei rilievi eseguiti con il soggetto affidatario della gestione di 
ciascuna ZSC; d) inviare copia o riferimenti di eventuali pubblicazioni inerenti l’attività al soggetto 
affidatario della gestione di ciascuna ZSC.  

5 In tutti gli ambienti ipogei o tratti di essi, interessati dalla presenza di chirotteri, è permesso l'uso di sola 
illuminazione a led di potenza tale da non disturbare i chirotteri stessi. È altresì vietato puntare il fascio di 
luce direttamente sui chirotteri, e arrecare disturbi agli stessi.  

6 È vietato danneggiare o asportare concrezioni, abbandonare rifiuti, disturbare, catturare o uccidere ogni 
tipo di organismo cavernicolo e distruggere o raccogliere ogni forma vegetale presente all’imboccatura 
della cavità.  

 

Sezione 3. Buone prassi 

 
Art. 164 - Fertilizzazione 

1 È buona prassi non fare uso agronomico di fertilizzanti ivi compresi gli effluenti rilasciati dagli animali 
nell'allevamento brado, nei seguenti habitat: 

a) 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee); 

(…) 

 

Art. 165 - Stazionamento del bestiame 

1 È buona prassi evitare lo stazionamento del bestiame nei seguenti habitat: 

(…) 

c) 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis); 

e) nelle aree gestite a prato dei seguenti habitat: i. 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia); 
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Art. 167 - Sfalcio 

1 Le attività di sfalcio sono regolamentate nello spazio e nel tempo in funzione delle specie animali e vegetali 
da proteggere, evitando sfalci precoci e articolandone lo svolgimento in epoche alternate sulle diverse 
parcelle negli habitat: 

a) 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

(…) 

2 Negli habitat prativi di cui al comma precedente è ammesso un moderato pascolamento precoce o tardivo, 
purché non causi degrado o alterazione della cotica erbosa. 

 

Art. 168 - 6210 Formazioni erbose secche seminatura li e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo ( Festuco-Brometalia ) (*stupenda fioritura di orchidee) 

1 Controllo dello sviluppo di specie infestanti. 

2 Interventi di ripristino degli habitat, che includano il taglio delle specie arboree e arbustive (da rilasciarne 
alcune per finalità faunistiche), l’esbosco integrale della biomassa ottenuta, l’utilizzo di sementi di specie 
erbacee tipiche dell’habitat (preferibilmente tramite l’impiego di fiorume ottenuto dallo sfalcio delle aree 
interessate dall’habitat) per il ripristino della cotica erbosa, ove necessario. 

3 Interventi di recupero della cotica erbosa danneggiato dai cinghiali con risemine di specie autoctone di 
sicura provenienza locale (anche tramite l’impiego di fiorume ottenuto dallo sfalcio delle aree interessate 
dall’habitat). 

4 Sfalcio regolare tradizionale tardivo, appena successivo al periodo di massima fioritura, nelle aree gestite a 
prato. 

5 Ripresa dello sfalcio nelle porzioni più fertili, nelle aree gestite a pascolo o prateria naturale. 

6 Negli habitat 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) sono buone prassi: 

a) il contenimento delle formazioni arboreo-arbustive (spesso costituite da specie esotiche invasive) in 
avanzata verso gli ambienti prativi o le situazioni arido-rupestri mediante decespugliamento con 
asportazione della biomassa; 

b) lo sfalcio regolare tradizionale tardivo, individuando nelle situazioni più sensibili le parcelle da 
sottoporre ad uno sfalcio biennale o a rotazione, eventuale decespugliamento manuale o, 
compatibilmente con le esigenze dell’habitat, meccanico; 

c) la ricostituzione della cotica erbosa nelle aree degradate. 

 

Art. 171 - 6510 Praterie magre da fieno a bassa alt itudine ( Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis ) 

1 Sono buone prassi:  

a) il mantenimento di una struttura adatta per la fauna attraverso le pratiche tradizionali di sfalcio dei 
prati conservando la struttura a mosaico di settori falciati e non falciati; 

b) il contenimento delle formazioni arboreo-arbustive (spesso costituite da specie esotiche invasive) in 
avanzata verso gli ambienti prativi mediante decespugliamento con asportazione della biomassa;  

c) il mantenimento di un mosaico di macchie e di arbusti di specie autoctone all'interno dell'habitat; 

d) le falciature regolari, non troppo tardive, e con livelli di concimazioni non elevate. 
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Art. 172 - 8210 Pareti rocciose calcaree con vegeta zione casmofitica  

1 Avviare, d'intesa con il CAI o con altri soggetti competenti, azioni di informazione e sensibilizzazione nei 
confronti delle associazioni sportive e dei club alpini relativamente alla vulnerabilità di questo habitat 
all'arrampicata sportiva.  

 

Art. 174 - 8310 Grotte non ancora sfruttate a livel lo turistico  

1 Redazione e sottoscrizione di un codice deontologico per gli iscritti alle associazioni speleologiche.  

2 La presenza dell'habitat va aggiornata sulla base del catasto delle grotte di cui alla Legge regionale n. 54 

del 1980 e del regolamento regionale n. 1 del 1981.  

 
 
 

CAPO I. HABITAT FORESTALI 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 127 - Lista degli habitat forestali iscritti n ell'allegato I della direttiva CEE n. 43 del 1992  

(…) 

f) 91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens 

h) 9260 Boschi di Castanea sativa 

 
Art. 128 - Selvicoltura necessaria alla conservazio ne  

1 Nella gestione del ceduo e della fustaia costituiscono criteri generali per la selvicoltura e la pianificazione: 

a) le prescrizioni standard speciali contenute nelle norme per la redazione dei piani di riordino forestale di 
cui all'allegato B alla deliberazione della Giunta regionale n. 4808 del 1997 e successive integrazioni; 

b) i limiti degli indicatori biometrici e gli accorgimenti colturali relativi alle interazioni con la macrofauna, 
nonché gli standard di equilibrio cronologico-strutturale riportati nel manuale «Biodiversità e indicatori 
nei tipi forestali del Veneto» 

2 Costituiscono strumenti per la classificazione delle superfici sulle quali applicare il comma precedente:  

a) il campo "TIPO", riportante il tipo forestale, di cui al dato territoriale «Perimetrazione delle aree boscate 
del Veneto», identificatore del file: c0605011_CategForestali, reperibile sul geoportale regionale 
(http://idt.regione.veneto.it/app/metacatalog/); 

b) la carta degli habitat della Rete Natura 2000 approvata con successive deliberazioni della Giunta 
regionale, reperibile sul portale regionale (http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/rete-
natura-2000-download). 

3 Oltre al rispetto delle indicazioni tecniche di cui al comma 1, valgono, per determinati habitat, i divieti, gli 
obblighi e le buone prassi di cui al presente provvedimento. 

4 Eventuali deroghe alle indicazioni tecniche di cui al comma 1 devono essere giustificate ai sensi della 
normativa vigente. 

5 La selvicoltura condotta nel rispetto delle norme previste dal presente articolo è misura di conservazione 
necessaria e, in quanto tale gode dei regimi di aiuto e dei benefici previsti dalla normativa vigente per le 
azioni svolte a garantire la coerenza globale della Rete Natura 2000. 

 
Art. 129 - Rimboschimenti e sottopiantagioni 

1 Negli imboschimenti, rimboschimenti e sottopiantagioni è fatto obbligo di: 

a) utilizzare materiale di moltiplicazione autoctono di provenienza locale ottenuto in coerenza con la 
disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 386 del 2003, della deliberazione della Giunta regionale n. 



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

_____________________________________________________________________________________________ 25 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

3263 del 2004 e del decreto legislativo n. 214 del 2005 e specie ecologicamente coerenti con la 
vegetazione potenziale. 

b) adottare tecniche colturali orientate a favorire i processi di rinaturalizzazione. 

 
Art. 130 - Utilizzazioni forestali 

1 Le utilizzazioni forestali devono uniformarsi ai seguenti criteri integrativi o correttivi rispetto alle norme 
vigenti: 

a) qualora il terreno presenti scarsa portanza, sia intrinseca, sia perché temporaneamente bagnato: 

i. i carichi vanno ridotti o i lavori sospesi; 
ii. la pressione dei pneumatici va controllata, a seconda del carico e della portanza del terreno, in 

modo da ridurre gli effetti di compattazione; 
iii. l'uso di semicingoli va privilegiato; 
iv. i residui delle utilizzazioni (ramaglia e cimali) possono essere utilizzati sulle piste di transito per 

ridurre la pressione sul suolo. 
b) i tracciati di esbosco vanno messi a riposo successivamente alle utilizzazioni e devono essere previsti 

sistemi di allontanamento delle acque meteoriche e di riduzione del rischio di erosione, in modo da 
evitare che i tracciati diventino vie di ruscellamento superficiale; 

c) è fatto obbligo adottare l'abbattimento direzionato e un’assortimentazione adeguata ai sistemi di 
concentramento ed esbosco ed al soprassuolo; 

d) ogni volta sia tecnicamente possibile, vanno privilegiati i seguenti sistemi di esbosco: 

i) esbosco con avvallamento obbligato mediante risine; 

ii) esbosco con gru a cavo. 

2 Il piano di gestione forestale deve provvedere ad una preventiva programmazione delle piste di strascico 
principali e tracciare preventivamente le piste di strascico secondarie al fine di non coinvolgere gli habitat 
di cui al comma successivo. 

3 Per ragioni di emergenza o incolumità pubblica, di efficienza tecnica, per le caratteristiche dei popolamenti 
o nelle more della revisione del piano di gestione forestale, la programmazione di cui al comma 2 deve 
essere comunque svolta in sede di dichiarazione o progetto di taglio. 

4 La programmazione di cui ai commi 2 e 3 deve impedire che siano direttamente coinvolti i seguenti habitat: 

a) 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae); 

b) 7210 * Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae; 

c) 7220 * Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion). 

5 I residui legnosi di lavorazione potranno essere rilasciati in bosco accumulandoli in determinate aree in cui 
non siano di ostacolo alla rinnovazione e comunque con modalità quali-quantitative da prevenire danni di 
natura fitosanitaria o da incendi. Tali residui non andranno accumulati in corrispondenza di pozze, 
torbiere o altre zone umide. 

6 È buona prassi l'uso di olii di derivazione vegetale nelle motoseghe. 

7 È buona prassi munire le macchine di catalizzatori ed alimentarle con benzine sintetiche. 

8 Le utilizzazioni forestali condotte, pianificate e programmate secondo quanto previsto dal presente articolo 
sono necessarie alla realizzazione delle misure di conservazione di cui al comma 5 dell'art. 128 e godono 
dei regimi di aiuto e dei benefici previsti dalla normativa vigente per le azioni svolte a garantire la 
coerenza globale della Rete Natura 2000. 

 
Art. 131 - Carattere di non boscosità 

1 La regione promuove la realizzazione di un'analisi geografica che accerti se, e in quali casi, al carattere di 
non boscosità ai sensi dell'art. 31 della Legge regionale n. 3 del 2013, corrisponde una mancata 
presenza di habitat forestali di interesse comunitario, ovvero sussistono le condizioni per una modifica 
della cartografia degli habitat ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1066 del 2007. 
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Art. 132 - Necromassa in bosco 

1 I piani di gestione forestale individuano porzioni di bosco nelle quali perseguire il rilascio di un adeguato 
quantitativo di legno morto, sulla base dei seguenti criteri generali: 

a) ottenere un quantitativo di legno morto di circa 20-30 m3 per ettaro, applicando variazioni di tale 
quantità in base alla presenza di aree di accumulo, alle peculiarità dei tipi forestali, della forma di 
governo e delle classi cronologiche e privilegiando quelle maggiormente interessate da specie legate 
alla presenza di legno morto; 

b) il quantitativo di cui al punto a) dovrà essere raggiunto, per quanto possibile, distribuendolo in modo 
equilibrato tra i tronconi, i tronchi e le ceppaie, e tra diversi stadi di marcescenza; 

c) nelle faggete governate ad alto fusto, è da preferirsi il raggiungimento della quota di necromassa di cui 
al punto a) privilegiando quella in piedi; 

2 Nei cedui, per la tipologia stessa dei popolamenti, si potranno prevedere unità di misura diverse, come la 
densità di matricine stramature da rilasciare, così come nelle fustaie si potranno prevedere unità di 
misura basate sulla densità di piante da rilasciare, come di seguito specificato: 

a) rilascio a terra di 2-3 alberi per ettaro, con diametro uguale o superiore a quello medio del soprassuolo; 

b) rilascio in piedi di almeno 4-5 alberi per ettaro morti, o deperienti, con cavità e con diametro uguale o 
superiore a quello medio del soprassuolo. 

3 Le indicazioni di cui ai commi precedenti troveranno applicazione compatibilmente con le esigenze 
fìtosanitarie e di prevenzione degli incendi. 

4 Negli impianti artificiali di abete rosso, a causa della loro particolare sensibilità agli attacchi di agenti 
patogeni è da evitare il rilascio di piante morenti, schiantate o sradicate. 

5 Se non specificato diversamente, con riferimento agli invertebrati saproxilici, la quantità di necromassa 
disponibile va garantita in pari proporzione sotto forma di piante a terra e in piedi: queste andranno scelte 
fra quelle di grosse dimensioni, con buon grado di isolamento e quindi di esposizione alla radiazione 
solare. 

6 Il rilascio della necromassa potrà seguire una distribuzione spaziale accorpata in isole di invecchiamento, 
ovvero superfici destinate all'invecchiamento indefinito degli individui arborei, o distribuendo sul territorio 
un numero di tronchi o tronconi utile a raggiungere la soglia definita attestandosi su un valore minimo pari 
ad una pianta habitat ad ettaro per favorire gli invertebrati con scarsa motilità. 

 
Art. 133 - Pascolo in bosco 

1 Il pascolo in bosco può essere autorizzato, purché i carichi di bestiame non siano superiori a 0,3 UBA per 
ettaro, fatte salve indicazioni diverse per singoli habitat o ambiti di conservazione per specie. 

 
Art. 134 - Danni da ungulati 

1 La regione promuove la realizzazione di monitoraggi sulla presenza di ungulati in foresta, finalizzati alla 
determinazione dei danni ed alla definizione della capacità portante dell'ecosistema forestale. 

 
Art. 135 - Robinieti 

1 Nei robinieti sono buone prassi: 

a) la conversione dei cedui ad alto fusto; 

b) le sottopiantagioni con latifoglie tolleranti l'ombra in fase giovanile; 

c) il mantenimento di una fascia di rispetto, attorno agli habitat di interesse comunitario adiacenti, 
esclusi i prati regolarmente falciati e le vie di esbosco, nella quale sospendere la ceduazione. 

2 Nelle fustaie con partecipazione di robinia è preferibile allevare gli individui di robinia nel piano dominante 
e lasciarli invecchiare. 
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3 Nei boschi adiacenti a robinieti, specialmente se cedui, è buona prassi prevedere la creazione di fasce di 
rispetto nelle quali non effettuare alcun intervento ed eseguire, in tempi diversi, gli interventi a carico della 
robinia rispetto a quelli sulla specie prevalente. 

4 Nei cedui puri e misti di robinia il turno dei tagli deve essere di almeno 12 anni, con rilascio di almeno 100 
matricine, ovvero individui arborei, per ettaro, tra i quali ricomprendere tutti gli individui arborei con 
diametro a 1,30 m da terra maggiore o uguale di 35 cm fino ad età di 4 volte il turno. Ove sono presenti 
specie diverse dalla robinia, i 100 soggetti per ettaro da rilasciare devono prioritariamente appartenere 
alle seguenti specie: acero (Acer sp.), carpino bianco (Carpinus betulus), ontano bianco (Alnus incana), 
ontano nero (Alnus glutinosa), faggio (Fagus sylvatica), frassino (Fraxinus excelsior), cerro (Quercus 
cerris), leccio (Quercus ilex), farnia (Quercus robur), ciavardello (Sorbus torminalis) e ciliegio selvatico 
(Prunus avium). 

5 Nei cedui misti di robinia con castagno è fatto obbligo rilasciare tutte le specie diverse dalla robinia e dal 
nocciolo (Corylus avellana), a meno che non si tratti di piante stramature ed eseguire tagli fìtosanitari, se 
necessari, e qualora le piante rilasciate siano a concreto rischio di schianto. Il castagno può essere 
ceduato con rilascio di almeno 30 matricine per ettaro. 6Il taglio alto, ad altezza pari o superiore a 30 cm, 
di Robinia pseudoacacia, può essere ammesso per contrastare il ricaccio dei polloni a seguito del taglio. 

 
Art. 136 - Alberi monumentali 

1 La Regione promuove la tutela e la salvaguardia degli alberi, dei filari e delle alberate di particolare pregio 
paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale così come previsto all’art. 7, Legge n. 10 
del 14 gennaio 2013. 

Sezione 3. Obblighi 

 
Art. 143 - 91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens  (…)  

1 Negli orno-ostrieti con leccio governati a ceduo il turno dei tagli non può essere inferiore ad anni 20 con 
rilascio di almeno 150 matricine per ettaro.  

 

Art. 144 - 9260 Boschi di Castanea sativa 

1 I piani di gestione forestale valutano lo stato fitosanitario e, qualora necessario, prevedono la realizzazione 
di interventi fitosanitari. 

Sezione 4. Buone prassi 

 
Art. 146 - 91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens  (…) 

 
1 Favorire, negli ordinari interventi selvicolturali, le querce e le altre specie minoritarie.  

2 Mantenimento delle radure all’interno dell’habitat con controllo della ricolonizzazione forestale.  

3 Controllo e monitoraggio della presenza di specie esotiche invasive.  

4 Monitoraggio dello stato fitosanitario.  

5 Eliminazione di specie alloctone invasive decidue di impianto artificiale.  

6 Individuazione di lembi di bosco dove poter effettuare prelievi selettivi in modo da favorire lo sviluppo di 
piante di grosso diametro.  
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Art. 151 - 9260 Boschi di Castanea sativa 

1 Ripristino delle fustaie di castagno e dei castagneti da frutto. 

2 Mantenimento o ripristino, favorendo una distribuzione equilibrata di diversi stadi cronologici, del ceduo, 
con rilascio di 30 matricine per ettaro, tra le quali comprendere una proporzione delle altre latifoglie. 
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4.2 Flora di interesse comunitario 

La situazione per la Flora segnalata è la seguente: 

 

TITOLO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER LE SPECIE 

CAPO I. Misure di conservazione per le specie veget ali 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 209 - Lista delle specie vegetali iscritte nel l'allegato II della direttiva Habitat 

c) Himantoglossum adriaticum  
 
Art. 210 - Vivaistica  

1 Il centro vivaistico dell’Agenzia Veneta per l’Innovazione del Settore Primario (AVISP) costituisce sorgente 
di materiale di propagazione per la ricostituzione di habitat e habitat di specie, nonché per la 
ricostituzione di popolazioni di specie vegetali di cui all'allegato II della direttiva CEE n. 43 del 1992 e per 
la conservazione ex situ delle stesse. 

 
Sezione 2. Divieti 

 
Art. 214 - Ambito di conservazione per Himantoglossum adriaticum 

1 L'uso agronomico di erbicidi, fertilizzanti, liquami e acque reflue è vietato. 

 

Sezione 3. Obblighi 

 
Art. 219 - Ambito di conservazione per Himantoglossum adriaticum 

1 Valgono le misure previste per i seguenti habitat, con particolare riferimento all'obbligo di gestione 
estensiva del prato e del pascolo: 

a) 6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (* stupende fioriture di orchidee);  

2 Sfalcio dell’habitat in cui è presente la specie dopo il 31 luglio, successivamente alla fruttificazione. 

3 Conservazione dell’habitat di crescita con divieto di lavorazioni del suolo o altre pratiche che possano 
causare la compromissione della cotica erbosa. 

 
Sezione 4. Buone prassi 

 
Art. 222 - Ambito di conservazione per Himantoglossum adriaticum 

1 Monitoraggio periodico delle stazioni.  

2 Promuovere e incentivare le attività di contenimento dell’avanzata del bosco: sfalcio dei prati e pascolo di 
ovini nei periodi adatti (autunno, inverno).  
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4.3 Fauna di interesse comunitario 

La situazione per la Fauna segnalata è la seguente: 

 
CAPO II. MISURE DI CONSERVAZIONE PER ANFIBI E RETTI LI 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 224 - Lista delle specie 

1 Gli anfibi e i rettili della regione biogeografica continentale sono di seguito elencati: 

(…)  
a) Bombina variegata 

 
Art. 225 - Immissione 

1 È fatto divieto di immissione di ittiofauna, di anatidi, di testuggini palustri e di organismi esotici nei siti di 
riproduzione degli anfibi. 

 
Art. 226 - Erbicidi 

1 L'utilizzo di erbicidi è vietato entro una distanza di 30 m dai siti di riproduzione. 

 
Art. 227 - Regimazione idrica 

1 La canalizzazione e la regimazione dei corsi d’acqua che alimentano le pozze di riproduzione sono vietate. 

 
Sezione 2. Divieti 

 
Art. 230 - Ambito di conservazione per Bombina variegata, Emys orbicularis, Pelobates 
fuscus insubricus, Rana latastei, Triturus carnifex  

1 Divieto di raccolta di individui, ovature e larve, ad esclusione di progetti di reintroduzione autorizzati dalle 
autorità competenti. 

2 Divieto di introduzione di individui provenienti da altri siti (ad esclusione di progetti di reintroduzione 
autorizzati dalle autorità competenti). 

3 Divieto di interramento di zone umide interdunali. 

4 Il taglio della vegetazione acquatica lungo i fossati, pozze, stagni e altri ambienti umidi non deve essere 
effettuato durante le fasi riproduttive primaverili ed estive e non deve interferire con il ciclo di sviluppo 
larvale. 

 

Sezione 3. Obblighi 

 

Art. 234 - Ambito di conservazione per Bombina variegata, Emys orbicularis, Pelobates 
fuscus insubricus, Rana latastei, Testudo hermanni,  Triturus carnifex  

1 Obbligo di programmare l’esecuzione degli interventi di manutenzione lungo i fossati, pozze, stagni e altri 
ambienti umidi e di taglio della vegetazione acquatica in periodo autunnale e/o invernale, per consentire 
lo svolgimento delle fasi riproduttive, di deposizione e di sviluppo larvale delle specie. 
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Controllo dell'espansione di macrofite (tifa e cannuccia) sugli stagni per evitare il fenomeno 
dell'interramento. 

2 Nell'ambito delle nuove infrastrutture viarie, qualora accertata la presenza delle specie, prevedere la 
realizzazione di tunnel-sottopassaggi faunistici con barriere guida per favorire l’attraversamento delle 
arterie stradali. 

 

Sezione 4. Buone prassi 

 

Art. 235 - Ambito di conservazione per Bombina variegata  

1 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

2 Negli interventi di riqualificazione privilegiare piccole pozze, effimere e ben soleggiate. 

3 Promuovere studi per individuare popolazioni prioritarie per la conservazione della variabilità genetica. 

4 Negli interventi di gestione ordinaria della rete idrica secondaria mantenere superfici umide effimere, 
prive di fauna ittica. 

5 Negli interventi di gestione forestale mantenere un’idonea presenza di sottobosco quale microhabitat utile 
al mantenimento degli individui in fase terrestre. 

 
CAPO IV. MISURE DI CONSERVAZIONE PER GLI INVERTEBRA TI 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 264 - Lista delle specie  

1 Gli invertebrati della regione biogeografica continentale sono di seguito elencati: 

(…) 
b) Cerambyx cerdo  
d) Lucanus cervus  

2 La raccolta di tutte le specie di cui al comma 1, in qualsiasi stadio di sviluppo, è vietata. 

 
Sezione 3. Obblighi 

 
Art. 269 - Ambito di conservazione per Cerambyx cerdo, Lucanus cervus, Osmoderma 
eremita 

1 Rilascio e marcatura di piante deperienti di grandi dimensioni (querce, castagni, ecc.), fatta salva 
l'adozione delle opportune misure atte a garantire la sicurezza, quali la delimitazione dell'eventuale letto 
di caduta. 

2 Obbligo, nel caso di interventi fitosanitari o di messa in sicurezza di alberi in cui è comprovata la 
presenza della specie, di rilasciare il materiale di risulta in loco. 

 
Sezione 4. Buone prassi 

 
Art. 272 - Ambito di conservazione per Cerambyx cerdo, Leucorrhina pectoralis, Lucanus 
cervus 

1 Attività di sensibilizzazione rispetto alla raccolta e ad altre attività che comportino il danneggiamento degli 
esemplari. 
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2 Individuazione cartografica degli alberi con cavità adatte alle specie. 

 
Art. 273 - Ambito di conservazione per Cerambyx cerdo  

1 Studio e monitoraggio della specie. 

 
CAPO V. MISURE DI CONSERVAZIONE INTEGRATIVE PER I M AMMIFERI 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 275 - Lista delle specie  

1 I mammiferi della regione biogeografica continentale sono di seguito elencati: 

a) Chirotteri: 
(...) 
i.Miniopterus schreibersii 
v.Myotis myotis 
vi.Pipistrellus nathusii 
ix.Rhinolophus hipposideros 

 
Sezione 2. Divieti 

 
Art. 276 - Ambito di conservazione per Miniopterus schreibersii , Myotis bechsteinii ,Myotis 
blythii, Myotis emarginatus, Myotis myotis, Pipistr ellus nathusii, Rhinolophus euryale, 
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros   

1 In assenza di appositi regolamenti, nelle grotte e nelle cavità sotterrane vi è divieto di accesso in presenza 
di colonie di chirotteri, salvo deroghe richieste al soggetto gestore del sito per scopi scientifici, didattici e 
conservazionistici. 

2 L’illuminazione con impianti fissi di cavità e di grotte in presenza di colonie è vietata, compreso l'ambito 
esterno per un raggio di almeno 10 metri. 

3 Divieto di realizzazione di opere che: 

a) rendano accessibili le grotte non sfruttate a livello turistico; 

b) prevedano l'apposizione di barriere fisse che impediscano l’accesso alle colonie. 

4 Divieto di distribuzione e spargimento di insetticidi o prodotti chimici di derivazione sintetica per il controllo 
degli insetti in diretta vicinanza di colonie o punti di stazionamento e alimentazione delle specie 
sopraindicate. 

 
Sezione 3. Obblighi 

 
Art. 279 - Ambito di conservazione per Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii , Myotis 
blythii ,Myotis emarginatus , Myotis myotis , Pipistrellus nathusii , Rhinolophus euryale, 
Rhinolophus ferrumequinum,Rhinolophus hipposideros  
 
1 Nella realizzazione delle utilizzazioni forestali all'interno dei popolamenti caratterizzati dalla presenza della 

specie, vanno osservati i seguenti rilascio di almeno 4-5 alberi/ha morti, o deperienti, con cavità e con 
diametro uguale o superiore a quello medio del soprassuolo, fatta salva l'adozione delle opportune 
misure atte a garantire la sicurezza, quali la delimitazione dell'eventuale letto di caduta. 

2 Obbligo, nel caso di chiusura delle grotte e delle cavità per pubblica sicurezza, di utilizzo di grigliati 
compatibili con l’accesso ai chirotteri, previa installazione di opportuna segnaletica al fine di interdire 
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l'accesso alle persone. Nei casi in cui per motivi di sicurezza debba essere installata una cancellata 
ritenuta non idonea al passaggio dei chirotteri è necessaria una relazione scritta di un chirotterologo 
esperto. 

 
Sezione 4. Buone prassi 

 
Art. 280 - Ambito di conservazione per Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii, Myoti s 
blythii, Myotis emarginatus, Myotis myotis, Pipistr ellus nathusii, Rhinolophus euryale, 
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros  
 
1 Apposizione di Bat-box. 

2 Mantenimento delle zone ecotonali utilizzate come aree di foraggiamento. 

3 Mantenimento dei siti accertati di roost e, se questo non è possibile, adozione di criteri di ristrutturazione 
degli edifici/manufatti che non compromettono le colonie di chirotteri. 

4 Divulgazione al pubblico tramite materiali informativi della presenza delle colonie di pipistrelli e delle regole 
comportamentali da osservare. 

5 Interventi di contenimento della vegetazione antistante gli ingressi dei siti sotterranee, se troppo sviluppata 
e d’ostacolo al passaggio di pipistrelli. 

6 Individuazione dei siti occupati da colonie di chirotteri e delle relative cause di minaccia. 

7 Definizione e adozione di appositi documenti per la tutela di siti nursery e/o rifugi di svernamento e che 
definiscano interventi gestionali diretti. 

8 Monitoraggio delle colonie note in accordo con gli “Indirizzi e Protocolli per il monitoraggio dello stato di 
conservazione dei chirotteri in Italia”. 

 
Art. 281 - Ambito di conservazione per Miniopterus schreibersii, Rhinolophus euryale, 
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros 
 
1 L'eventuale bonifica da rifiuti di grotte che ospitano colonie dovrà essere attentamente valutata dal gestore 

dell'area protetta, ed effettuato in un momento in cui la grotta è disabitata.  
2 Interventi di ripristino di stagni abbandonati e realizzazione di nuovi stagni. 
 
 

CAPO VI. MISURE DI CONSERVAZIONE PER GLI UCCELLI 

Sezione 1. Misure generali 

 
Art. 283 - Lista delle specie 

1 Gli uccelli della regione biogeografica continentale sono di seguito elencati: 
(…) 
ccc) Pernis apivorus 
o) Caprimulgus europaeus  
gg) Falco peregrinus 
ss) Lanius collurio 

 
Art. 284 - Rischio di folgorazione e di impatto 

1 La messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e di impatto degli uccelli, di elettrodotti e linee 
aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria o in 
ristrutturazione è obbligatoria, attraverso l’istallazione di posatoi artificiali o di strutture che impediscano di 
posarsi sugli elementi a rischio, in particolare nelle vicinanze dei siti riproduttivi. 
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Art. 285 - Siti di nidificazione e siti di staziona mento 

1 Inventario ed individuazione cartografica dei siti di nidificazione. 

2 Nei siti di nidificazione non devono essere effettuati lavori di manutenzione dal 1 marzo al 31 luglio. 

3 Divieto di sorvolo ad una quota inferiore ai 1000 piedi dal 1 marzo al 31 luglio. 

4 Nel caso di presenza di siti di nidificazione di specie di interesse comunitario, divieto di attracco e sbarco 
da natante, per una distanza di 200 mt dal sito/siti o aree debitamente tabellate, nel periodo compreso tra 
il 1 marzo ed il 31 luglio, salvo motivi di studio, monitoraggio e gestione faunistica. 

 
Art. 286 - Avifauna migratrice  

1 Regolamentazione dell'attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni spaziali e temporali 
della stessa durante il periodo di passo. 

2 Individuazione e cartografia delle principali rotte migratorie. 

 
Sezione 2. Divieti 

 
Art. 289 - Ambito di conservazione per Burhinus oedicnemus, Caprimulgus europaeus  

1 Nelle aree di presenza della specie, divieto di eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria degli 
ambiti golenali, fluviali e dunali, che non rivestono carattere d’urgenza ed estrazione ghiaia nel periodo 1° 
aprile e il 31 luglio. 

2 Divieto di transito dei mezzi motorizzati nel periodo tra il 1° aprile e il 31 luglio. 

3 Tra il 1° aprile e il 31 luglio, la permanenza e il transito di animali al pascolo e di greggi ovicaprine 
transumanti deve essere ridotta al minimo indispensabile per i passaggi obbligati lungo i percorsi 
pastorali e, se necessario per evitare conseguenze negative sul grado di conservazione dell'habitat, 
interdetta o regolamentata. 

 
Art. 292 - Ambito di conservazione per Crex crex, Caprimulgus europaeus, Anthus 
campestris, Emberiza hortulana, Lullula arborea, La nius minor, Lanius collurio, Calandrella 
brachydactyla, Charadrius alexandrinus, Cyrcus pyga rgus, Sylvia nisoria  

1 In presenza della specie, divieto di addestramento cani e di realizzare gare cinofile nel periodo compreso 
fra il 1° aprile e il 31 luglio. 

 
Sezione 3. Obblighi 

 
Art. 295 - Ambito di conservazione per Emberiza hortulana, Pernis apivorus, Porzana 
porzana, Sylvia nisoria, Circus aeruginosus, Phalac rocorax pygmeus, Plegadis falcinellus  

1 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale disturbo nel periodo della 
nidificazione. 

 
Art. 296 - Ambito di conservazione per Bubo bubo, Falco peregrinus 

1 Individuazione dei siti di nidificazione e delle relative cause di minaccia. 

2 Le autorità competenti con appositi regolamenti, disciplinano e adottano le opportune azioni atte ad evitare 
il potenziale disturbo ai siti di nidificazione nel periodo riproduttivo (1° marzo - 31 luglio) e il m anifestarsi 
di effetti negativi sulle specie o sui loro habitat, derivanti dalle seguenti attività: 

a) arrampicata sportiva; 
b) volo con elicottero; 
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c) volo a vela; 
d) volo con parapendio o deltaplano. 

3 La redazione dei regolamenti di cui al comma 2 è subordinata alla consultazione delle associazioni ed Enti 
che abbiano tra i loro obiettivi statutari la promozione delle attività elencate allo stesso comma. 

4 Il regolamento di cui al comma 2 si avvale di specifici studi che individuino i siti di nidificazione e le 
minacce a cui sono sottoposti. 

 
Art. 297 - Ambito di conservazione Burhinus oedicnemus, Caprimulgus europaeus  

1 Nelle aree di presenza della specie, nel periodo 1° aprile e il 31 luglio: 

a) Obbligo di condurre i cani al guinzaglio. 

b) Obbligo di regolamentare l'accesso delle persone al sito lungo percorsi prestabiliti al fine di ridurre il 
disturbo alla specie. 

2 Il piano di gestione regolamenta le attività di pascolo e verifica i carichi massimi, incentiva le forme 
estensive di utilizzazione, definisce i rapporti con le attività di sfalcio. 

 
Sezione 4. Buone prassi 

 
Art. 307 - Ambito di conservazione per Lanius collurio, Emberiza hortulana  

1 Mantenimento dei prati aridi, anche mediante il controllo della vegetazione arbustiva e arborea. 

2 Rilascio di colture a perdere e intercalari per alimentazione della specie. 

3 Definizione e adozione delle opportune azioni atte a evitare il potenziale disturbo nel periodo della 
nidificazione e regolamentazione delle attività agro-pastorali nelle zone di cova in periodo riproduttivo. 

4 Regolamentazione delle attività di pascolo e verifica dei carichi massimi, incentivazione delle forme 
estensive di utilizzazione, definizione dei rapporti con le attività di sfalcio. 

 
Art. 310 - Ambito di conservazione per Bubo bubo, Falco peregrinus   

1 Mantenimento e/o ripristino, anche mediante incentivazione, delle attività agro-pastorali estensive, in 
particolare mantenimento e recupero delle aree a prato/pascolo e delle aree aperte a vegetazione 
erbacea. 

2 Eliminazione di cavi e tiranti di teleferiche e funivie non più in uso. 

 
Art. 311 - Ambito di conservazione per Burhinus oedicnemus, Caprimulgus europaeus  

1 Mantenimento dei prati aridi, anche mediante il controllo della vegetazione arbustiva e arborea. 

2 Mantenimento di aree a macchia rada. 

3 Rilascio di colture a perdere e intercalari per alimentazione della specie. 

 

 

In aggiunta alla misure di conservazione sopra riportate, si suggerisce, nel 
caso in cui si renda necessario delimitare le aree con recinzioni, di realizzarle 
in modo tale da garantirne la permeabilità da parte della fauna. 
 



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

_____________________________________________________________________________________________ 36 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

5 PROPOSTE GESTIONALI 

Si riportano di seguito le proposte di gestione per la conservazione degli elementi di interesse 

conservazionistico presenti nel Sito. Per ognuna si riporta una cartina con la localizzazione (per 

una visione di maggiore dettaglio si rimanda allo shape file allegato), l’obiettivo e la finalità rispetto 

alle caratteristiche del Sito e le modalità di gestione in coerenza con le Misure di conservazione 

riportate al capitolo 4.  

Per quanto riguarda l’habitat 8310, non disponendo di uno shape file specifico per l’habitat, si 

rimanda a quanto proposto per la fauna (tutela delle grotte per i chirotteri). 

Per quanto riguarda la fauna, le proposte gestionali sono state mutuate da quanto indicato negli 

studi specialistici, con qualche integrazione, quando ritenuto opportuno. 
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5.1 Azioni per la gestione delle formazioni erbacee   

5.1.1. Conservazione/miglioramento dell’Habitat 621 0 Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su substr ato calcareo (Festuco – 
Brometalia) (* notevole fioritura di orchidee)  

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’obiettivo è il mantenimento ed il miglioramento delle superfici a prato/prateria classificate in 

questo codice. Si tratta di un importante habitat per molte specie di orchidee oltre che faunistico. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Andranno effettuati sfalci/decespugliamenti per il mantenimento delle superfici aperte contenendo 

anche l’avanzata del bosco e intervenendo quindi con il taglio dei bordi boscati che delimitano 

l’habitat e ne causano ombreggiamento. La biomassa tagliata, sia erbacea che arborea andrà 

allontanata dal sito. Gli interventi sulla componente arborea/arbustiva andranno effettuati nel 

periodo di riposo vegetativo mentre lo sfalcio successivamente al periodo di massima fioritura. 

Alcuni arbusti andranno preservati per finalità faunistiche (es. Rosa di macchia per Averla piccola). 

Le aree che presentano maggiori problemi di inarbustimento sono evidenziate in cartografia e 

corrispondono ai mosaici con arbusti oltre ovviamente ai poligoni Non Natura 2000 in mosaico con 

l’habitat 6210. Particolare attenzione andrà rivolta al contenimento delle specie esotiche come 

descritto nella specifica azione di gestione. Sarà inoltre da evitare qualsiasi tipo di concimazione 

chimica ed organica. In aree danneggiate dal cinghiale sarà importante il ripristino del cotico, 

pareggiando le zolle smosse e, in presenza di suolo nudo, riseminando utilizzando erba/fiorume 

locale. Sarà inoltre importante il monitoraggio e controllo sull’eventuale ingresso di esotiche che 

potrebbero avvantaggiarsi del terreno smosso. Le situazioni in mosaico con l’oliveto godono 

evidentemente di una gestione estensiva che andrà mantenuta. Maggior priorità di intervento 

andrà riservata alle situazioni classificate come habitat prioritario, evidenziate in cartografia con (*). 

Gli interventi andranno contestualizzati al singolo appezzamento e alle segnalazioni floristiche e 

faunistiche presenti che potrebbero richiedere specifici accorgimenti. Si rimanda alle Misure di 

conservazione previste per l’habitat descritte nel paragrafo 4.1. 
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5.1.2. Conservazione/miglioramento dell’Habitat 651 0 Praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba  officinalis)  

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’obiettivo è il mantenimento ed il miglioramento delle superfici a prato classificate in questo 
codice. 

 

MODALITÀ GESTIONALI  

Lo sfalcio (almeno 2) con la raccolta della biomassa falciata (meglio se affienamento in campo) 

rappresenta la forma di gestione tradizionale di questi prati. Sono da evitare concimazioni 

eccessive soprattutto con l’uso di liquami che portano allo sviluppo di vegetazione nitrofila e 

impoverimento floristico. Gli interventi andranno contestualizzati al singolo appezzamento e alle 

segnalazioni floristiche e faunistiche presenti che potrebbero richiedere specifici accorgimenti. Si 

rimanda alle Misure di conservazione previste per l’habitat descritte nel paragrafo 4.1. 
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5.2 Azioni per la gestione delle formazioni foresta li 

5.2.1. Conservazione/miglioramento dell’Habitat 926 0 Boschi di Castanea sativa  

LOCALIZZAZIONE  

 

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Mantenimento e miglioramento delle caratteristiche strutturali dell’Habitat. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Interventi mirati al mantenimento del castagno, anche attraverso interventi a carico di altre 

latifoglie, specie quelle dell’Orno-ostrieto. Andranno salvaguardate le specie minoritarie presenti e 

preservati al taglio i soggetti arborei di maggior diametro oltre a garantire una adeguata presenza 

di necromassa in piedi e a terra.  

Si rimanda alle Misure di conservazione previste per l’habitat descritte nel paragrafo 4.1. 
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5.2.2. Conservazione/miglioramento dell’Habitat 91H 0 *Boschi pannonici di 
Quercus pubescens 

LOCALIZZAZIONE  

 

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Mantenimento e miglioramento delle caratteristiche strutturali dell’Habitat. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Mantenimento, ove presente, di una struttura aperta favorevole alle specie termo-xerofile. In 

particolare gli interventi dovranno favorire la componente di querce e andranno salvaguardate le 

specie minoritarie presenti. Andranno preservati al taglio i soggetti arborei di maggior diametro e 

garantita una adeguata presenza di necromassa in piedi e a terra. Attenzione particolare alla 

presenza delle specie esotiche invasive.  

Si rimanda alle Misure di conservazione previste per l’habitat descritte nel paragrafo 4.1. 
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5.2.3. Mappatura per la costituzione di una rete di  alberi di pregio (morti e ad 
invecchiamento indefinito)  

Indicazioni in parte tratte dallo Studio dell'Indice di Biodiversità Potenziale (Marchi N., 2024) a cui 

si rimanda per approfondimenti. 

LOCALIZZAZIONE  

Intera ZSC. 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Mappatura e tutela delle piante di grandi dimensioni evitandone l’abbattimento per favorire le 

specie saproxiliche.  

MODALITÀ GESTIONALI  

Mappatura e schedatura delle piante candidate. Per ogni pianta, che dovrà essere ben 

identificabile in campo, si dovranno rilevare i principali parametri strutturali (specie, diametro, 

circonferenza, altezza). La scelta delle piante dovrà ricadere su specie autoctone. 
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5.2.4. Conservazione/miglioramento degli ex-castagn eti 

LOCALIZZAZIONE  

 

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Conservare e migliorare i nuclei di ex-castagneto abbandonati in fase evolutiva. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Azione volta e mantenere i castagni presenti attraverso interventi di liberazione dei soggetti 

sottoposti ed eventuali nuove piantagioni. 
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5.2.5. Potenziamento dei castagneti  

LOCALIZZAZIONE  

Intera ZSC. 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Grazie alla longevità e alle dimensioni ragguardevoli raggiunte dal castagno, si ritiene importante 

potenziarne la presenza nel Sito, utile per le specie saproxiliche.  

MODALITÀ GESTIONALI  

L’azione si può concretizzare sia attraverso la conservazione/miglioramento delle aree in cui la 

specie è già presente, anche solo con soggetti singoli isolati, sia con l’impianto di nuovi castagneti 

preferendo aree fertili e acidificate.  
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5.2.6. Salvaguardia delle specie arboree minoritari e  

LOCALIZZAZIONE  

Ambiti forestali della ZSC. 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Garantire un’adeguata mescolanza di specie nei popolamenti forestali. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Nelle eventuali utilizzazioni forestali, preservare, ove possibile e in relazione al contesto, le specie 

minoritarie presenti nel Sito. Tra queste in particolare: Acer campestre, Acer pseudoplatanus, 

Betula pendula, Carpinus betulus, Castanea sativa, Celtis australis, Fagus sylvatica, Laburnum 

anagyroides, Populus nigra, Populus tremula, Prunus avium, Quercus ilex, Quercus petraea, 

Quercus pubescens, Sorbus torminalis, Taxus baccata, Ulmus minor. 

 
Laburnum anagyroides Ulmus minor 

 
Taxus baccata 

 
Sorbus torminalis 

Figura 10 - specie arboree minoritarie 
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5.3 Azioni per la gestione degli ambienti rocciosi  

5.3.1. Conservazione dell’Habitat 8210 Pareti rocci ose calcaree con vegetazione 
casmofitica 

LOCALIZZAZIONE  

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

Conservare l’habitat nel Sito. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Data la localizzazione, non si ritiene di proporre specifiche azioni gestionali se non richiamare 

l’importanza della sua conservazione ed il richiamo alle Mdc regionali specifiche per la tutela 

dell’habitat. 
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5.4 Azioni per la gestione della Flora di interesse  comunitario ed altre emergenze 
floristiche 

5.4.1. Tutela delle stazioni di Himantoglossum adri aticum 

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Conservare le stazioni della specie che, pur non essendo rara nel Sito, rappresenta una 

importante specie target per la conservazione dei prati aridi. 

MODALITÀ GESTIONALI  

La specie, pur essendo diffusa nel Sito, risente delle trasformazioni dell’habitat riconducibili 

all’abbandono delle forme tradizionali di uso del suolo, rappresentate da pascolamento estensivo 

e/o sfalcio e conseguente espansione di arbusti e alberi. Oltre a ciò vi può essere perdita diretta 

per consumo di suolo o trasformazioni agricole. La ricolonizzazione forestale, sebbene la specie 

tolleri un certo grado di ombreggiamento, porta nel tempo alla chiusura delle stazioni di crescita 

fino alla progressiva estinzione. Nelle aree con presenza della specie si dovranno quindi evitare i 

movimenti terra e, nel caso di prati, falciare dopo il 31 luglio, successivamente alla fruttificazione. 

Nelle aree boscate o in ricolonizzazione sarà inoltre importante evitare l’eccessiva chiusura del 

bosco attraverso il taglio ed il decespugliamento delle specie invasive, privilegiando le specie 

esotiche. La presenza della specie anche lungo le scarpate stradali e negli uliveti richiede 

attenzione allo sfalcio dell’erba evitando tagli troppo radenti e troppo anticipati. La conservazione 

della specie passa anche attraverso le azioni di salvaguardia dei prati aridi a cui si rimanda. 
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5.4.2. Tutela delle stazioni di specie rare caratte ristiche di prato arido o altre 
emergenze floristiche 

LOCALIZZAZIONE  
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Per una visione complessiva sono state rappresentate nella cartina anche le specie esterne alla 

ZSC, come da rilevazione del gruppo dei botanici. L’azione andrà tuttavia contestualizzata alla 

zona interna al Sito natura 2000.   

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’obiettivo è la conservazione di un contingente floristico di specie rare che qualificano il Sito e, 

come si può osservare dalla cartina distributiva, soprattutto l’ambiente dei prati magri. Quest’ultime 

in particolare, pur non essendo specie di Direttiva Habitat, rappresentano un contingente di specie 

rappresentativo di questi ambienti, spesso identificativo, nel caso delle orchidee, dell’habitat 

prioritario *6210. L’obiettivo è quindi la conservazione del prato arido ma anche della singola 

stazione della specie qualora cresca in ambienti diversi dal prato magro (bordo strada, ambienti 

agrari, ecc.). In base ai dati a disposizione è possibile distinguere anche un contingente di specie 

che vivono in ambienti forestali o di margine boschivo, dove quindi la strategia gestionale sarà 

diversa. Le specie presenti sono le seguenti: 

LEGENDA 

Specie rare tipiche di prato arido  

Altre specie di interesse per l’area 

SPECIE 

Alyssum simplex Rudolphi 

Anacamptis berica Doro 

Anacamptis morio (L.) R.M.Bateman, Pridgeon & M.W.Chase 

Anacamptis pyramidalis (L.) L.C.M. Richard 

Barlia robertiana (Loisel.) Greuter 

Bifora radians Bieb. 

Centaurea deusta Ten. 

Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce 

Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch 

Cephalanthera rubra (L.) Rich. 

Epipactis helleborine (L.) Crantz 

Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. 

Epipactis muelleri Godfery 

Gladiolus italicus Mill. 

Colchicum lusitanum Brot. 

Limodorum abortivum (L.) Sw. 

Melampyrum arvense L. subsp. arvense 

Neotinea tridentata (Scop.) R.M.Bateman, Pridgeon & M.W.Chase 

Neottia nidus-avis (L.) Rich. 

Ophrys apifera Huds. 

Ophrys bertolonii subsp. benacensis 
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LEGENDA 

Specie rare tipiche di prato arido  

Altre specie di interesse per l’area 

SPECIE 

Ophrys holosericea (Burnm.f.) Greuter 

Ophrys insectifera L. 

Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea 

Ophrys sphecodes Miller subsp. atrata (Lindl.) E. Mayer 

Ophrys sphegodes Mill. subsp. sphegodes 

Orchis mascula (L.) L. 

Orchis purpurea Huds. 

Orchis simia Lam. 

Orobanche artemisiae-campestris Gaudin 

Paeonia officinalis L. subsp. officinalis 

Prospero autumnale (L.) Speta 

Platanthera bifolia (L.) Rich. 

Pulsatilla montana (Hoppe) Rchb. subsp. montana 

Serratula tinctoria L. 

Tordylium maximum L. 

 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per il gruppo di specie rare tipiche di prato arido, valgono le modalità gestionali già descritte per 

Himantoglossum adriaticum e per la salvaguardia dei prati aridi. 

Per le altre specie più tipicamente forestali sarà importante la loro conservazione, evitandone il 

coinvolgimento diretto nelle eventuali trasformazioni di uso del suolo. Per alcune specie più 

ecotonali (es. Paeonia officinalis subsp. officinalis), sarà inoltre importante evitare l’eccessiva 

chiusura del bosco, mentendo un equilibrio tra ambienti aperti e chiusi e quindi decespugliando in 

presenza di radure privilegiando anche in questo caso l’eliminazione delle specie esotiche. 
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Figura 11 - Orchis simia 

 

Figura 12 - Limodorum abortivum 
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5.5 Azioni per il contenimento delle specie esotich e 

5.5.1. Contenimento delle specie esotiche 

LOCALIZZAZIONE  
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Per una visione complessiva sono state rappresentate nella cartina anche le specie esterne alla 

ZSC, come da rilevazione del gruppo dei botanici. L’azione andrà tuttavia contestualizzata alla 

zona interna al Sito natura 2000. 

 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’azione mira al contenimento delle specie esotiche che rappresentano una minaccia alla 

conservazione degli habitat di interesse comunitario ma anche a tutte le comunità di pregio 

naturalistico presenti nel Sito, comprese ovviamente molte formazioni boscate non riconosciute di 

interesse comunitario (es. Orno-ostrieti). Relativamente alla presenza di esotiche in alcuni ambiti 

forestali, si veda la specifica azione dal momento che in alcune aree è importante una loro 

conservazione ai fini strutturali/faunistici. La selezione delle specie, come riportata nella cartina, su 

cui prioritariamente intervenire è stata fatta in base a: 

Indicazioni delle relazioni specialistiche (floristica e forestale) 

Elenco delle specie di interesse unionale prevista dal Regolamento UE 1143/2014 

Allegato A DGR n. 1059 del 29 agosto 2023 - Strategia regionale per il contrasto alle specie 

esotiche invasive per il quinquennio 2022-2026 (Regione Veneto) 

Allegato A DGR n. 631 del 20 maggio 2021 (Black list delle piante esotiche da ritenersi infestanti 

per il territorio regionale) (Regione Veneto) 

La priorità è stata data alle specie con comportamento invasivo e che potenzialmente ricadevano 

in ambiti molto sensibili, quali ad esempio i prati aridi. 

La localizzazione si basa principalmente sullo shape floristico a cui sono state aggiunte alcune 

segnalazioni tratte dalla relazione forestale. 

MODALITÀ GESTIONALI  

L’intervento andrà ovviamente contestualizzato.  

Di seguito si riassumono le principali modalità di intervento per le specie evidenziate: 

SPECIE MODALITÀ DI INTERVENTO 

Ailanthus altissima 
Abbattimento e decespugliamento ripetuto più volte nel corso della 
stagione vegetativa a carico dei polloni emergenti dalle ceppaie o 
dai rizomi.  

Ambrosia artemisiifolia 
Estirpazione manuale in presenza di nuclei isolati. Sfalcio prima 
della fruttificazione in aree estese. Evitare la fruttificazione e le 
scoperture del suolo nelle aree limitrofe. 

Amorpha fruticosa 

Taglio e completo sradicamento degli individui e/o della 
popolazione, con raccolta ed eliminazione di eventuali frammenti 
di radici e rami ancora presenti al suolo; Controllo dei ricacci negli 
anni successivi.  
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SPECIE MODALITÀ DI INTERVENTO 

Artemisia annua 
Estirpazione manuale in presenza di nuclei isolati. Sfalcio prima 
della fruttificazione in aree estese. Evitare la fruttificazione e le 
scoperture del suolo nelle aree limitrofe. 

Artemisia verlotiorum Sradicamento o tagli ripetuti prima della fioritura. 

Bidens bipinnata 
Estirpazione o il taglio delle piante. 

Bidens frondosa 

Broussonetia papyrifera Taglio selettivo da ripetere per più anni. Rapida eliminazione delle 
piante nelle aree di neo-invasione. 

Erigeron annuus 
Sfalciare ripetutamente prima della fioritura. Evitare la 
fruttificazione e le scoperture del suolo nelle aree limitrofe. Erigeron canadensis 

Erigeron sumatrensis 

Fallopia baldschuanica Taglio dalla base e rimozione delle radici. 

Helianthus tuberosus Sfalcio ripetuto per diversi anni prima della fioritura. 

Ligustrum lucidum Tagli selettivi e ripetuti sui ricacci nelle aree molto invase; 
eradicazione meccanica con presenza isolata. 

Lonicera japonica Estirpazione meccanica con asporto in profondità dell’apparato 
radicale e taglio ripetuto dei ricacci. 

Parthenocissus inserta  Taglio selettivo e ripetuto. 

Robinia pseudoacacia 

Cercinatura praticata asportando un cilindro dello strato corticale 
di 15-20 cm. In seguito al suo disseccamento l’albero può essere 
abbattuto a distanza di un anno senza successiva emissione di 
polloni. 
Per la gestione dei Robinieti si veda quanto riportato all’art. 135 
delle Mdc nel paragrafo 4.1. 

Senecio inaequidens  
Sfalcio ripetuto per diversi anni prima della fioritura. Eradicazione 
con presenza localizzata. In presenza di suolo nudo ricostituire 
velocemente il cotico. 

Solidago canadensis 
Sfalcio ripetuto per diversi anni prima della fioritura. 

Solidago gigantea 

 

Una certa attenzione andrà riservata anche alla presenza di Phyllostachys sp. che anche se non 

considerata invasiva, una volta insediata è molto difficile da contenere vista la propagazione 

stolonifera e il forte sviluppo pollonifero, ed anche Oenothera biennis, rispetto alla quale alcuni 

autori non suggeriscono alcun tipo di intervento.  
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Figura 13 - Ailanthus altissima 

 
Figura 14 - Erigeron annuus 
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Per ulteriori dettagli sulle modalità di intervento si rimanda alle seguenti pubblicazioni: 

�  Atlante di 50 specie esotiche del trentino (Prosser F., Bertolli A. 2015). 

�  Specie vegetali esotiche invasive in Friuli Venezia Giulia, riconoscimento e possibili misure di 
contenimento (Carpanelli A., Valecic M. 2016). 

�  Flora vascolare alloctona invasiva delle regioni d’Italia (Celesti-Grapow L. et alii. 2010) 

�  La flora esotica lombarda (Banfi E., Galasso G., 2010). 

�  La flora aliena nel Friuli Venezia Giulia (Buccheri M., et alii., 2019). 
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5.5.2. Veteranizzazione e/o devitalizzazione delle specie alloctone 

Indicazioni tratte dallo Studio dell'Indice di Biodiversità Potenziale (Marchi N., 2024) a cui si 

rimanda per approfondimenti. 

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Le specie alloctone sono fra le poche ad offrire piante di diametri medi e grandi soprattutto nel 

settore centro-sud. L’obiettivo è quello di sfruttare queste piante e, al contempo, di eliminare le 

specie esotiche dal Sito. 

A fini gestionali, possono essere individuate tre zone: 

La zona Nord: costituita dalla parte terminale delle forre, maggiormente interessate da robinia ma 

con isolati nuclei maturi di ailanto. La robinia ha caratteristiche che vanno sfruttate in quanto 

comparabili con altre specie come la quercia e per la quale andrebbe quindi prevista una selezione 

di singoli candidati. Sull’ailanto invece è possibile iniziare un contenimento per gruppi, con taglio e 

diserbo localizzato.  

La zona Sud-ovest: in cui ci si può limitare alle attività (già in essere) di eliminazione progressiva 

della componente a conifera, al fine di ridurre anche il carico di materiale incendiabile fine costituito 

dalla lettiera di aghi.  

La zona Sud-est: in cui programmare la veteranizzazione di specie quali noce americano (Juglans 

nigra) e di Gleditsia. Al contempo si potrà prevedere un contenimento per gruppi, con taglio e 

diserbo localizzato, dell’ailanto.  

MODALITÀ GESTIONALI  

Veteranizzazione 

L’approccio della “veteranizzazione”, ovvero l’invecchiamento precoce di piante ancora non 

arrivate a maturità, è possibile tramite l’applicazione di interventi come: 

- lo scavo diretto di nidi e casette nido per l’avifauna o ripari per chirotteri su fusti di dimensioni 
adeguate, 

- scavo di catini basali alla base dei fusti per il ristagno di acqua 

- creazione di cretti longitudinali, 

- scosciature alla base del fusto, 

- cercinature del fusto o di rami di grosse dimensioni (da effettuarsi prima della ripresa vegetativa), 

- tagli a corona (“coronet cuts”, vedi Neville, 2002)  

Preparazione degli alberi habitat tramite devitalizzazione 

Cercinatura a 40-50 cm da terra per una fascia di almeno 30 cm di altezza su tutta la circonferenza 

del fusto. La morte sopraggiungerà nel corso di qualche anno dando tempo ad insetti e altri 

utilizzatori di usufruire dello stato di stress della pianta prima del totale disseccamento. Nel medio 

periodo (10-15 anni), questo metodo può portare a cedimenti localizzati (stroncamento del fusto) 

nella fascia di cercinatura e si suggerisce quindi di considerare un successivo abbattimento dopo 

qualche anno, nel caso la pianta ricada in una zona frequentata o nei pressi di obiettivi sensibili 

(strutture). 
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5.6 Azioni per il potenziamento della ZSC 

5.6.1. Inclusione nella ZSC di aree esterne di valo re naturalistico 

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’obiettivo è l’incremento delle superfici a prato magro, od altre di valore naturalistico, includendole 

nell’area Natura 2000. Sono infatti presenti delle aree, anche attigue alla stessa ZSC, classificabili 

come habitat Natura 2000 (*6210-6210-6510-9160) come evidenziato nello studio fitosociologico.  

In alcuni vi è la presenza di ricche popolazioni di Himantoglossum adriaticum ed Ophrys bertolonii 

subsp. benacensis, od altre ricche popolazioni di orchidee (Orchis purpurea, Ophrys apifera, 

Orchis simia, ecc., ad esempio nella zona del Monte Ongarine). Il Sito sopra Montecchio si 

caratterizza invece da ricche popolazioni di Orchis mascula, presenti nei prati sotto un castagneto. 

Di valore naturalistico inoltre anche il Vaio di Quinzano. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Attivare una richiesta alla Regione Veneto di inclusione di ambiti meritevoli di tutela, attualmente 

esclusi dalla Rete Natura 2000,  

 

Figura 15 - Prato magro nelle colline sopra Quinzano (Foto M. Spezia) 
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5.7 Azioni per la gestione della Fauna di interesse  comunitario ed altre 
emergenze faunistiche 

5.7.1. Conservazione di habitat di specie per la fa una invertebrata 

LOCALIZZAZIONE  

Nella planimetria che segue sono indicati i principali contesti e luoghi in cui attivare le diverse 

misure a tutela degli habitat di specie per la fauna vertebrata. Restano esclusi dalla mappa i 

terrazzamenti, molto diffusi in ogni ambito della ZSC. 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

L’obiettivo è quello di mantenere, gestire, riqualificare, recuperare tutti gli habitat maggiormente 

interessanti per le specie di invertebrati presenti, o potenzialmente presenti, all’interno della ZSC. 

L’attenzione è rivolta, in primis ma non esclusivamente, a prati aridi, raccolte d’acqua di 

qualsivoglia natura, grotte e cavità. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per quanto riguarda i prati aridi, le modalità gestionali sono le medesime già illustrate ai fini del 

mantenimento del valore floristico – vegetazionale (cfr. par. 5.1.1). Si tratta di azioni di 

fondamentale importanza per tutte le componenti della fauna a invertebrati legate agli ambienti 

aridi e ai prati ricchi di fiori, fra cui farfalle e impollinatori in genere. 

Grande importanza assumono inoltre le azioni volte a tutelare le zone umide, di qualsivoglia 

natura, origine e finalità. Qui infatti si concentrano animali assenti altrove. Si tratta di habitat, o 

micro habitat, molto minacciati nell’area in esame. 

Anche grotte e cavità vanno preservate da eventuali disturbi, secondo azioni che vanno di volta in 

volta contestualizzate in relazione alle situazioni specifiche. 

Per quanto riguarda i terrazzamenti in pietrame a secco, gli stessi vanno preservati da ogni 

possibile degrado e, ove possibile, sarebbe importante recuperare gli spazi aperti nelle aree di 

pertinenza. 
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Figura 16 - I prati aridi e quelli arido rupestri sono di fondamentale importanza per la 
conservazione di rare specie di invertebrati (monte Tosato) 

 

Figura 17 - Sfalcio e diradamento arbusti in area FAB (Foto M. Spezia) 

Si tratta di interventi con ricadute molto positive non solo a livello floristico e vegetazionale, ma 
anche sulle diverse componenti della fauna invertebrata   
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5.7.2. Intervento localizzato per favorire le speci e saproxiliche 

Indicazioni tratte dallo Studio dell'Indice di Biodiversità Potenziale (Marchi N., 2024) a cui si 

rimanda per approfondimenti. Rispetto alla cartina sotto riportata, che evidenzia un’area di 

possibile localizzazione di un intervento pilota, ogni intervento volto alla tutela di legno morto e 

grandi alberi nonché all’istituzione e di ambiti forestali a invecchiamento indefinito va promosso ai 

fini del miglioramento dell’habitat di specie per questi interessanti invertebrati. 

LOCALIZZAZIONE  
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Area sperimentale che si presta, data la ricchezza di specie e la buona struttura dei popolamenti 

presenti, a interventi per favorire la presenza delle specie saproxiliche. 

MODALITÀ GESTIONALI  

In quest’area, di estensione sufficientemente limitata, si possono individuare due attività principali: 

�  recupero dell’ex-castagneto tramite la liberazione degli individui sopravvissuti di castagno e 
delle querce adulte presenti (Zona A); 

�  candidatura di piante a crescita indefinita, afferenti a specie diverse rispetto all’intervento 
precedente, con previsione di una loro futura veteranizzazione (Zona B). 

Questo tipo di intervento, da considerarsi sperimentale nell’area definita nella cartografia relativa 

all’azione, va estesa su tutta la superficie boscata, ma in particolare modo in quegli ambiti forestali 

meglio strutturati. 
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5.7.3. Conservazione di invertebrati di interesse c omunitario: Lucanus cervus, 
Morimus asper, Saga pedo 

LOCALIZZAZIONE  

La misura finalizzata a conservazione, miglioramento, incremento dell’habitat di specie di Lucanus 

cervus e Morimuns asper è da intendersi estesa a tutti gli ambiti forestali della ZSC. 

Gli ambiti relativi al potenziale habitat di specie di Saga pedo sono invece rappresentati nella 

cartografia che segue. 

 
  



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

_____________________________________________________________________________________________ 69 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

OBIETTIVI/FINALITÀ  

La finalità dell’azione è quella di favorire la presenza di queste tre interessanti specie di invertebrati 

di interesse comunitario, di cui si hanno poche informazioni per la ZSC. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per quanto riguarda Lucanus cervus e Morimus asper, le modalità gestionali sono le medesime già 

sottolineate per l’azione precedente. In particolare, come già sottolineato all’articolo 269 delle 

Misure di conservazione, sarebbe importante provvedere al rilascio e marcatura di piante 

deperienti di grandi dimensioni (querce, castagni, ecc.), tenendole poi monitorate. Tutte le azioni 

volte al mantenimento di legno morto, in piedi e a terra. Per Morimus asper è idoneo il legno di 

diametro medio 13-30 centimetri. 

Quanto a Saga pedo, specie xerotermofila che vive in ambienti più o meno aperti, caratterizzati da 

formazioni erbose secche seminaturali (Habitat 6210), valgono le indicazioni gestionali già 

descritte per questo genere di formazioni erbacee (cfr. par. 5.1.1) 

 

La tutela e conservazione 
dei vecchi alberi è una 
misura fondamentale a 
favore della fauna 
saproxilica 

Figura 18 - Vecchio albero (Foto N. Marchi) 



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

_____________________________________________________________________________________________ 70 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

 

Figura 19 - Legno morto a terra (Foto N. Marchi) 

 

Figura 20 - Cervo volante (Lucanus cervus) Foto M. Cassol  
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5.7.4. Conservazione siti riproduttivi di anfibi e manutenzione/recupero zone 
umide 

LOCALIZZAZIONE  

Nella mappa che segue sono riportate tutte le zone umide identificate negli studi di base dei diversi 

specialisti (iconemi, indagine erpetologica, note di altri specialisti).. Un particolare attenzione viene 

riservata alle zone umide nelle quali sia stata rinvenuta attività riproduttiva, o anche semplice 

presenza, di anfibi. 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Nel contesto della ZSC l’acqua non manca, essendo la rete idrografica abbastanza sviluppata. 

Essa è per lo più limitata ai corsi d’acqua, che non sempre offrono condizioni idonee alla 

riproduzione di anfibi, fatto salvo il fondovalle del Progno Borago. Molte sono tuttavia le zone 

umide soprattutto artificiali, o anche naturali, distribuite nel territorio. Obiettivo dell’azione è la loro 

tutela, recupero, valorizzazione. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Le zone umide in cui si sia registrata la presenza di anfibi vanno tutelate con priorità massima. In 

seconda battura andrebbero recuperate le raccolte d’acqua ora non più attive. 

Come ultima azione, si può pensare a realizzare altre zone umide in aree che ne siano sprovviste. 

Va vietata l’immissione di ittiofauna, di anatidi, di testuggini palustri e di organismi esotici, come 

peraltro già previsto dalle Misure di conservazione, le quali richiamano anche il divieto di 

canalizzazione e regimazione dei corsi d’acqua che alimentano le pozze di riproduzione 

Si ricorda anche l’obbligo di programmare l’esecuzione degli interventi di manutenzione e di taglio 

della vegetazione acquatica in periodo autunnale e/o invernale, per consentire lo svolgimento delle 

fasi riproduttive, di deposizione e di sviluppo larvale delle specie. 

Ammesso invece l’eventuale controllo dell'espansione di macrofite sugli stagni per evitare il 

fenomeno dell'interramento. 

Dove è accertata la riproduzione degli anfibi, deve essere garantita la presenza di acqua almeno 

fino a metà giugno, per consentire alle larve di completare il ciclo vitale. 

In tutte le zone umide costituite da vasche in cemento o pietra, con pareti verticali, dovrebbe 

essere installata una rampa per favorire la fuoriuscita degli anfibi o della piccola fauna che 

altrimenti può morire intrappolata; 

Non devono infine essere utilizzati per la pulitura degli invasi prodotti chimici di sintesi o che 

potrebbero danneggiare gli anfibi. 
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Figura 21 - zona umida artificiale 

 

Le zone umide, anche se artificiali, sono importantissime per la conservazione degli anfibi, ma 
anche per la fauna invertebrata specializzata e per i chirotteri 
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Figura 22 - Pozza artificiale in buono stato di conservazione (foto N. Marchi) 

 
Figura 23 - Antica vasca dismessa per la raccolta d’acqua 

 
Il recupero di antiche vasche dismesse sarebbe operazione oltremodo utile per gli anfibi e per 
molte altre specie animali che si giovano della presenza di raccolte d’acqua   
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5.7.5. Conservazione, manutenzione e recupero di ha bitat idonei per i Rettili 

Al fine della conservazione e/o recupero e/o riqualificazione degli habitat di specie per i Rettili (vedi 

osservazione precedente per anfibi) le azioni da intraprendere sono principalmente orientate nelle 

seguenti direzioni: 

�  mantenimento delle praterie esistenti in particolare di quelle a bassa intensità di gestione, 
caratterizzate dalla presenza di ambienti prativi aridi, o arido rupestri 

�  mantenimento di tutte le apertura prative, anche di minima superficie, all’interno di arbusteti o 
aree che progressivamente vanno imboschendosi; 

�  tutela e conservazione di tutti i sistemi di murature a secco; 

�  eventuale diradamento delle formazioni arboree in corrispondenza delle aree terrazzate 
meglio esposte. 

 

LOCALIZZAZIONE  

Nella mappa sotto riportata sono evidenziate solo le aree prative e arbustive su cui prevedere le 

azioni sopra indicate. 

Non sono invece rappresentati i muretti a secco, ampiamente diffusi in tutta la ZSC. 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Il contesto ambientale è caratterizzato da due spinte divergenti per quanto riguarda la ricettività nei 

confronti dei rettili: l’abbandono delle aree agricole più remote, con avanzata del bosco, e la 

progressiva intensivizzazione, con messa a dimora di vigneti produttivi in altre aree. 

Obiettivo dell’azione è il mantenimento, ma anche il recupero, di tutti gli habitat idonei per i rettili. 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per quanto riguarda gli habitat prativi, le modalità gestionali sono le medesime già descritte per la 

gestione delle formazioni erbacee (cfr. Par. 5.1). Dovendo privilegiare alcune zone piuttosto che 

altre, per questa componente animale va data priorità ai prati aridi, meglio se terrazzati. 

Con riferimento alle murature in pietrame a secco, oltre alla scontata tutela, sarebbe opportuno 

sottrarle all’ombreggiamento progressivo dovuto alla crescita di vegetazione arbustiva e arborea, 

sia nella struttura stessa del muro che nelle aree limitrofe. 

Lo stesso diradamento anche di ampie zone terrazzate potrebbe essere misura molto valida per la 

conservazione dell’habitat di specie. 

In caso di rifacimento dei muretti, gli stessi andrebbero ricostruiti (o stabilizzati) a secco, evitando 

materiali cementizi nella realizzazione di strutture di supporto o nell’intasamento degli interstizi fra 

sasso e sasso, cosa che interrompe la relazione permeabile fra muratura a terreno di appoggio, 

con grave danno per l’habitat di specie dei rettili 
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Figura 24 - La manutenzione delle aree prative, anche di piccola superficie, è 
un’azione di prioritaria importanza per la conservazione dei rettili 

 
Figura 25 - Terrazzamento in bosco 

Ampie aree terrazzate sono ormai state completamente colonizzate dal bosco. Interventi mirati di 
diradamento del bosco, misurando l’ingresso di luce al suolo per non favorire l’abnorme sviluppo di rovo e 
altre infestanti, potrebbero essere molto utili per la fauna. Se del caso, tali interventi andrebbero effettuati a 
macchia di leopardo su tutto il territorio della ZSC.  
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5.7.6. Tutela dell’habitat di specie della lucertol a campestre (Podarcis siculus) 

La lucertola campestre, specie di interesse comunitario, è una vera e propria emergenza 

naturalistica all’interno della ZSC. 

LOCALIZZAZIONE  

La specie è stata rilevata all’interno della ZSC in due zone: il M. Ongarine, a ovest, e il M. Arzan, 

nella porzione orientale dell’area. 

Nella mappa sotto riportata sono riportati gli ambiti meritevoli di un qualche intervento. 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

La finalità è quella di mantenere e riqualificare l’habitat nella zone in cui è stata rilevata la presenza 

della specie. 

 

MODALITÀ GESTIONALI  

Sul M. Ongarine l’azione prevede un monitoraggio dell’habitat al fine di cogliere eventuali 

dinamiche di avanzata del bosco e, in relazione alle risultanze di questo monitoraggio, procedere a 

eventuali interventi finalizzati a tagliare o rimuovere la vegetazione arbustiva e/o arborea troppo 

ombreggiante. 

Sul M. Arzan, nella porzione più orientale l’azione è la medesima già descritta sopra per il M. 

Ongarine, mentre nella restante parte è da prevedere la manutenzione secondo le pratiche 

tradizionali dell’uliveto. 

Va favorito ed incentivato il recupero dei muretti a secco come da metodo tradizionale, ovvero 

senza l'uso di calcestruzzo, in entrambe le aree;  

Inoltre, sarebbe importante provvedere all’eradicazione dell'ailanto che sta compromettendo la 

stabilità dei muretti a secco e che comporta ombreggiamento. 

  



Azioni di piano per la gestione della ZSC IT3210012 Val Galina e Progno Borago 

_____________________________________________________________________________________________ 81 
Dottori forestali associati Cassol e Scariot – Via Cordevole 3B – 32036 SEDICO (BL) 

 

 
Figura 26 - Lucertola campestre (Podarcis siculus) Foto G. Bombieri 

 
Figura 27 - Habitat della Lucertola campestre sul M. Ongarine (Foto G. Bombieri) 
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5.7.7. Tutela dell’habitat di specie del Succiacapr e (Caprimulgus europaeus) e del 
Picchio nero (Dryocopus martius) 

Fra le specie di uccelli di interesse comunitario, due sono quelle di maggior rilievo in rapporto alla 

ricettività degli habitat presenti all’interno della ZSC 

LOCALIZZAZIONE  

Le segnalazioni di picchio nero sono abbastanza ben distribuite nel territorio e ovviamente riferite 

ai contesti forestali; in quelli con alberi grossi può anche nidificare. Il suo habitat non viene 

rappresentato nella mappa sotto riportata, nella quale sono invece individuate le principali aree 

meritevoli di intervento per favorire l’habitat del succiacapre 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

La finalità è quella di favorire la presenza di picchio nero e succiacapre attraverso la 

conservazione, gestione, miglioramento dei loro habitat 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per il picchio nero l’azione è quella di favorire il mantenimento in bosco di alberi grossi, con 

diametro superiore ai cm 30, nonché tutte le piante che abbiano cavità lungo il tronco. 

Le condizioni stazionali medie del territorio non sono tali da favorire lo sviluppo di fustaie ben 

strutturate e di altezza considerevole, per cui tutte le situazioni, anche puntuali, idonee al picchio 

nero andrebbero preservare con grande cura. 

Per quanto concerne il succiacapre, vanno effettuati interventi di gestione dei prati, soprattutto 

nelle situazioni aride e con arbusti, evitando il completo imboschimento (favorire la macchia rada). 

In questo caso le modalità di intervento sono abbastanza indifferenti, salvo la preclusioni di 

operazioni in stagione riproduttiva, ma è in ogni caso meglio adeguarsi alle modalità già indicate 

per la gestione dei prati (par. 5.1). 

Sono fatte salve tutte le indicazioni riportate nelle Misure di conservazione per la specie. 

 

 

Figura 28 - Cavità su faggio idonea alla nidificazione del picchio nero, ma anche al rifugio di 
chirotteri.  
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5.7.8. Azioni per la tutela degli habitat dei chiro tteri 

LOCALIZZAZIONE  

I chirotteri frequentano gli habitat più diversi ma, con riferimento alle azioni da intraprendere, sono 

stati identificati gli habitat frequentati nelle più delicate fase del ciclo biologico (riproduzione, 

svernamento) ovvero, a seconda delle specie le grotte e gli alberi con cavità. Sono inoltre stati 

evidenziate, come luoghi importanti per le diverse specie, le raccolte d’acqua 
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OBIETTIVI/FINALITÀ  

Favorire la presenze di chirotteri attraverso la tutela degli habitat di specie 

MODALITÀ GESTIONALI  

Per quanto riguarda le raccolte d’acqua, le azioni da intraprendere sono le medesima già descritte 

per gli anfibi. 

Così, per gli alberi con cavità, le azioni sono riportare sopra in diversi interventi a favore di fauna 

saproxilica, picchi, boschi o alberi vetusti. 

In coerenza con le misure di conservazioni vigenti, è importante: 

vietare l’accesso nelle grotte e nelle cavità sotterrane o, in presenza di colonie di chirotteri, vietare 

l’illuminazione delle stesse; non rendere accessibili a scopo turistico le grotte con colonie 

riproduttive e se si rende necessario porre delle barriere, farle in modo da permettere l’ingresso dei 

chirotteri. 

In caso di sviluppo abnorme di vegetazione all’ingresso di cavità utilizzate o utilizzabili dai 

pipistrelli, provvedere al taglio e regolazione della stessa. 

Può risultare utile la messa in loco di bat box. 
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Figura 29 - Vecchio castagno (Foto N. Marchi). 

 

La conservazione dei vecchi alberi di castagno, ancorché senescenti o addirittura morti, può 
costituire una valida azione a favore dei chirotteri forestali, oltre che di altre specie di fauna 
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LEGENDA ACRONIMI 

CEE: Comunità economica europea 

DGR: Delibera Giunta regionale 

IBP: Indice di Biodiversità Potenziale  

MATTM: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  

Mdc: Misura di conservazione  

SIC: Sito di Importanza Comunitaria 

UE: Unione europea  

ZPS: Zona di protezione speciale 

ZSC: Zona Speciale di Conservazione 
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